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f a^gsr* ^ ^BÈ^ ̂  ; Gli associati dì un anno, òhe 
• paghino anticipatamente l'intiero im^' 

m n r ì i u t r nnn r r rnn nimtrinr .>Mn'ŝ  ?0' '^0 ^^1 loro a b b o n a m e n t o all'EU-^ 
GIORNALL POLITICO-QUOTIDIANO! UmO* e.diehiamno di volersi aa^ 

r-*"-"™"-"-^"^- j sociaro por un anno anche. BÌV IL" 
' LUSTRAZIONE ITALIANA, edita | ; ; £ j ^ ^ 

* 

§9^^^«t mi^^Mif ÌSA Cita eosteeìmì €fiiiqi»«. 

3(«tm©ro fe^'^Uiaio SÈBtealmi' BIAWS-

•(Hagaroento snttdvato) 
JtìewKttìal lil tiTTtd tu f iviirta pa^tins cent "S* ali» Imaa per la prima 

pt'.bhlÌoaKìooe,e oe: u t s® per le.ijocesaivft. La Unea sarà cowpo-
«ta da aftfetterfl «ieii-34Ktarp^jti#ònf. Er>?ar in'^arpt^arfl di<t«8tiao 

'AjttooU eomutijcàti cr ut. f^ l'i Ih'.ea. . , ». „„« 
yiim 8i tlen conto dep ji wtiwU. anoaìmi» ft ui respln^oOt» lettere non. 

Rfrviuaoato. 
'; wnafltìriHf asche n on piibbUcati non sì rostltuiaaoao. 

^ ^ ^ 
^__ r 

i*f-rf*^^ ^if .J K - ^ ^ ^ ^ H -^ . ^ + ^ 4 * ^ ^ • - 4 « ^ ^ ^ frl-*^**rir 

£ 
a^^i^^z^ 

M G i facitìiulii goeaoBO non accorger^ poflutft la Cìjmmi30ioae i jgr la t ^ ^ r a k Tarano c^tì camm 
gene, o I juaivagi '̂tìngertì di non ve- ^^lettfìraltì- la sùma^ 

ifii lindo •̂ '̂̂  uffgi ìA^ia NOTIZIK ITAIiiNiS 

dère. \ rjba uotizla non aVe a fontiartentO' 
Al puri lo. Olii tìoQO condotte le cose, ^JFICUUO, 

il id^nor* * del malij òìie possa Colpire | Iba Gommiasiono, che ha par presi-
PROGRAMMA j4Upii>A/.iUim riJu^iAi^ii, ^* "̂''̂  i r Italia i ai qUesto momento, è r umUJ dirute l'onor.Gorrenti e per ^db^tóre: 

^ , ! dai Fratelli Trevos di Shiano, paM. j„=_^ ^ ^ * 
na Società di cittadiin avenda ; gheranno per quefft*u)tjmft il prezzo "^ '̂*^"*'' u 

acquistato la proprietà dql Gtô H«/(T I anticipato di L. au, in luogo di 
-di i'tì.iowf. il Coniitato esecutivo de- j ^- ^" ' ^"'^ VV^t%0' originario 
,%V\ azionisti, annunzia ai ;pu])bJico ì. 

Y <mi)t. ÙQ[fi^UìO, itxou hi adunerà cfaê  
Il iing uaygìo dci^giornatì esteri aa-ì-dopo il 18 êriJ î io-

•che ij pìU bonevoM, orraai non può la- | Siccome lu Camera, re^pin^rendo la 
sciaire ŝ a questo plinto alcun dpbfcio; I pTo^nBtn ÌÌQÌ ForlSis,̂  i ioti voHe asse-
lina » 

>S. M. la Regina I ^sisttìtt6 alia 3*ap-
praserità^iontì. Qua alo comparve-' nel 
palchetto di Corto, jl pubblico ai alzò 
6-le fece una delle iiooiiuete entiasia:-
stìche ovazioni. 

} PAT'?I D'ASSOCIAZIONE ì una questione di iUritio interno, quale rgnareàlcwi tern*irie al la Coujmìajàon^^ 
^•^*^^"^^:^^SUe; •' P A rìini^TRAyiflNF ITA! I A N Ì fu proci;imata la legge sulle guaren-| queste procederà senza Dressiotit e 

tigie^ di rontò^ per inaiignitàdel teaipi (senza eccessi di preuiiure, chémìuna 
e d^l i pomini, pf̂ r imperizia e per | ragione ^jìitótlfìciifìreb be. 

• 
* 

43 avventa taggine di governanti, una 

, 1 CoM di gennaio i882 il Gioì 
>nale di Padova mutefà oome, dire- ; Padova all'Ufficio . 
;zione, collaboraziono. e, amministra-J » a Domicilio . 
aionc. I . r pel 'Regnò. . 

... Esso sMntilolerù': • •• 5 Senza U L I O S T R À Z I O I I E ITALIANA H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ T f ; "°̂ ^̂ ^ 
_ ^ -• 4„«« .<?̂ », TVfL. più o m*no reale deìf-loro suiìiiitvcat-

L'EUGANEO ' 

J 

ROMA., 28. — Malgrado le anen-
tìte ufficiose, assicurasi che il cohte 
Corti sarà nomiuato ambasciatore a 
Parigi, non prima per altro chfi il: 
trattato di commercio franco-italiano 
aia stato approvato d^ainbedae iPar^ 
lamenti, 

^ Un dispaccio da, ^arigl (il mpi--
I /, un Fracassa; confermagli la noti-
' zi >. data giorni sofio dai TÒstró cor-. 

%n 

L ^ L 

a i qTiQBlìoQ e ài diplomazìa interna^fonaìe, fa *fine di penna-ìo, f iarà in gmdo di 
presentare ì^ sua relaiionc vèpeo la 
metà di fe^bbraio tì l a Oamera petrà 

2. Puro conservando ^l glossi i 

Anm Sem. Trim 
• ) Padovaairumcio.X.it8 Ì K 5 0 S . - - . -. - _ 

,, .„: i - a D o m i c i l i r . a2 11.50 6. —f™^^^^'^ 1»^° opin4oiie, di accampara 
pel Rygtio »• 24 l^ .W'é .BO lafloro Ypiontà; e d'fmporla. 

'.•Leggasi nel iMoniiore: $ • > 
, « È giunto il momento di ^ ir laque-ì ' i «poadeute parigino, che 1 «x-mini-

, i sta ingrata verità -^ V Italia non ha 1 ^t' »̂ aell' iuterno Gonstuus sarà man-
j^ coreo mai perioóli cosi giravi come i 

r -

> 

prsfisuti. Non ci s l minaccia la fron- • t)oi elieri eoa Dapretis e Mancini, 
tiera,. non à' atten ta all' iutagrità dei ' "' ' " ' i<^ovrìere della Sera) ^ ^^^ 
Umtoviot il calore degli italfani aa-* ^ IKENZEr 29. - I^egg^aaio,jel' 

jprmi d'iibbonamento e di vendita. ' Per lSteroTospesedipòslainpia . : :=Eccotì,dun(iue <̂ ^ un giorno all'ai 
.inigIiorcr:\ in modo notevole 3a prp- ^ i pagameuli |)OSticipati ai conteg- ^trO'Mfeessi al punto dov'aravamo 

• tollci, si, arrogano il diritto di espri- discuterò y< arso >a fine di -qufll mese ; x©t)^ uno sicfaeruio.; né' casi dlepu- ' ^'•o^ *** '̂ 
; _ . . _ . . . , . , . . . .. , _ . .. jl progetto inod^e«ato dà! Pea«tfl. | rati, mn conforto virile. S" attenia 1 La; • signftra marchesa Ginorì ha da 

Stamane>'hnMltìfjrafatoia notizia, aiIs;cUffniiàdéiritaaa, e abbiamo come 'a l i a . l««)6 oelia notte ; di Natale una 
data dalia Rffarmo:, coacftraoutà'^ill unica'difesa il ministero Bepretis : , AgHa «tie sarà tenuta por delogazicn© 
progetto pn isenttiio [lalla Società 'Ve- quólio stesso ^ministero che haprovo-

!;.pi^bìà del 1870, maitì oondi^ianì pog-
.T giórate. Allora la (Mucia era negli 

Seta al mi dfetep» dei lavori pifbitììci 
•per \m tum w? sottomarino fra fRe^ 

calo i proposta,ostili con gli atti scon
sigliati, cheU sprona con laeuaflac-

^ ì a redazione. > ; ì giano per tfim&tre. 

.^,^ Avr.'i oollaboratori speciaJi per\\ • , . \ ' / • r ° -" " '•• 
' tut te Itì materie politiche aramini-l .̂̂ ^̂ ^̂ "̂ ^̂ ^̂ ^ gio di Oalab.ria e Me.«:si«a. li pr(^^etto j che/j;*, che Ji,inasprisce co« gH on-
• strali ve, economiche e iotterarie: una. i «tT il i882, poirmnOy a loro, scelta ''°^ • e^aî o assicurati-: -oggidì tutti ci gràinìioso fa nop«i!a proca. de'Ha iitn- | defilamenti della sua politic». 

M "tolgono le spalle, per trovarsi forse portanza ser apra rau-ggiora c5ie >vaas- j Non^è pfù-un segreto,: i 'gaibinetti 
congiurati a nostrodaniio. sumendó la Società, cho hafiedè ..tììla 1 ©samiBano'la-(laesfo momonto se con-

i sappiamo gnau sianole in-(Vostra ^città. {venga motterei'Stalla neìlacondi-
zione «ii Stato biirbarof co; sicché ogni 

getto, 'réa tio lì credeva che potesse.68-
it^\?=::;: "*• - . " " — - - ^ *™^'„«.^«*„y'»C'f«'*«. i.:^,S:f,^f.^' ^aiir«uaio,ai n^ utmmoa^ mpona ; , e r prossimo alia presentaBlMe ufìì-

orovmcia- teleerammi ^iiìirti«olarì-' ' pi-ezM ai abbùnaìnento^{io0rànm yimmoni ^m governo in queste peri- Avea senti to-d^sco-rreredi-g^sdpre-
provmcu. telegrammi W^^^<^^^^^ .essere versali all'iUJim deWA nmini-t aoleae contingenze. 'Forsg Jl ritorno 

M -

I f 

p: edizioni: quella del mattino in t m p o i dei Sé^vi, %•. 4061 

, .utiie'per poter essere spedito «elle i j^rT:>r"Tir\\'r^'^j m n r\ ^ ' -S^cotodo notizia rìcovut" per la via 
i_^provincie: quella biella sera, alle GJ MlMEZlOJSMdeU E U G A N K O j41 .Berlino e di Londra, lì nihìliama 
^ •'^pome]i(ììune. Per tal modo, la prima ^ ^̂ ^ Direzione desi 'nuovo giornale ;; ai .propaga sempre più in tutte ie pro

edizione coiUerrà tutto le più im- V£f/G^A^£0 viene TS^surita'dal sìg. tTlncie'della Hu^Hia, e tutto indicala 

al fon te battesimale dalia K*3giua Isa-
balìa 1 U Spagna, 

NAP Oli , 28. • Lft caccia di jiarè 
ha dati ^ ottimi; risultati: sono stati 
uccisi i tìaigfaialJ, eiervì « moltissimi 
uccelii. •• . y l ,, 

Oggi I mova partita dì cacciasi Pu-
aaro, alia '. qual6:^o'flp, stati invitati i 
componen *4 U casa militare, che ieri. 
rimasero, -"aella Reggia. " .;'•• 

Il Re itìi 4 36Ì!tlàft-pQt-nottato a Li-' 
cola e l o s ^&s&6 farà stasera. Mostrasi: 

w- ^ 

) \ 

potenza abbia rfacoltà di yjgiiartì aj 
niantenwieuto dell'orbine ;ÌD casaao^ 

3 e «onc reta, fja Riforma difìe* i »tra, e mBÌ^ <r iròjje^^Trne la ttfrfa-
che si'Orede e heMì ministero dei Iflvoti , zioutì, Pe'j'ebè si rìèn^e a ([uesto Ig^ótnitmithsia io del suo soggiorno in. 
pubblici k) ac( joglierà favorerelment-., Ì proposta di aotiutuire alla legge dÉlr^ii^Wi tóaut *' ̂ ' ntorno a Roraà^^^^ 

è un "progf? tto audace, sotto tutti \ guarentigie una stipulazione interna- ; stato rima^d^^at^ à'doìflani, e forso g^^ 
gli aspetti, 0 cfea supciterà nei momJo Mieniiie. Se jinob^ noia gi arrivi ad gioveoi. , {PiccQlo] 
tecnico -e ancl le fe parlamento, à suo ! atti concreti, è ĝ ìà molto, ò troppo, ; 

: K 

^ I 

^ 

lato. 

portanti notizie di fìoriia del giorno 
antecedente olio saranno ìeiegrafaie 
al Giornale fino alla mezzanòtte/ 

5.,lì iprogramma dell' EUGAmO 
è quieUo stesso che fu diramato nelia 

ettera circoìai'e dèi 24 luglio 1881. 
còlla quale veniva proposta la fon-
d^ione di , un nuovo, periodico, e 

nel primo numero più ampia-
onte sviluppato. 
Intanto stimiamo debito nostro 

rammentarne al pubblico, i punti 
capitali. 

VUXJGÀmo sarà giornale scliiet-
tai^iente monarchico-costituzionale e 
non ammetterà intorno a questo fon-

, damenlale princìpio restrizioni 0 
transazioni di sovìn. 

propugnerà tutte le riforme'' e i 
migliora nienti politici e amministra-

• tivi che gli sembrino richiesti dai 
, reali bisogni del paese, conformi 
:' allo spirilo ,dî  cjuella vera libertà 
; che trae la S legittimità dalla giu

stizia e la sua stabilità dall'ordine, 
compatibili col supremo fino d'ogni 
società: ìa forza e la sicurezsa dello 
Stato. 

Invocherà, e, nella misura delle 
Bue forze^ asseconderà una più salda 
e razionale formazione.di partiti, ma 
finché duri la prosente confusione 
parlamentare reclamerà piena ed 
intera libo^^ji^d'azione prendendo 
per solo criterio de' suoi giudizi e 
unica norma della sua condotta l'in^ 
teresse della patria. 

Preghiamo la cortesìa della Stampa 
periodica ft, voler riprodurre (|ue-r ' 
st'annunzìo. 

Padova, if picmbra i88l . 
I I CoiétìtiBito «soeutlTo 
lÌÊ WATO TULLIO 
BitUNELu BONETTI AUGUSTO 
CAVALLETTO ALBEnfo 
BELL/ÌÌ GIUSTA ENUICO 
D'ANCONA NAPOLEONE, 
GufiuzoHrGiuaECpK . . . . .:..( 
UlALUTA Giov, BATTISTA 
SlOHELLI AUÌEHTO 

tempo, dÌGcus ìiont vìvaci. | che se aa parii, Vuol dire che il no-

A p j prossimità.di una tremenda catastrofe. | Oggi a ftora a i .Ee '̂ozi emn chiusi, ì stro govorao lo si «rade air estero, 0 ' 

R T U f \ 0 ^ O L A U T T I j iCa telegramma particolare accenna I r i p r e n d o la festa di San aiovanni Uieale nel promettere, 0 impoteUe a ' 
• Sa -ficoperta dì una cospirazione con- ' E 

,;f 
ikm-^ • 

noni M Ì3STÌBSJS 
rfJ-*T . 

FRANGIA, 27v 
crìh nii.^itnnn -̂uH' A«rv««,«.- rft fin^ I ' " - - " F " ' " " ' """ ^...f.^^^.u..^ ^^.,- • iivangelista. N ella capitale dal catto- «làntenere l'oseervauza della leifge ; '• i~,„r. ìnvif...A t 
già Diiettoro dell AWBNRB d i S p a - l t r . ) il nuovo Czar, ed.aggiungo ohe ! licìseao, come: I a dicono, non è test^S'' " " ' " " " - -̂ '*'*^^"" ìnvitarà.i 

Iw ^ che m- Italia ne si bada agli sde- I ̂  statistica delie 
Lguf, ne SI temono le resistenze. Oha ' ~ - ™ » _ , euo^ma sono estese anche i r a i l i giau, San Stefa no; ieri i negozi ifu- -.g,., . . . . . . . . . u . . .« .e..«.«u2«. ^a« • oartimento indie 

AP^^m^E ISr MUOAMmlT^Z^ ^tn^:' ' : r Z ^ ^ ' ' m ^ T ' ' ' ' ^ ' ' ^ Ja legge dallo ^u.rontie bastale al- " t H l f ^ 
- , . , . ; . . 5 B» "^P'^B-*" "^ »"" ^«"^''' f ai lor@ lavori. S-J festeggia, mveee,, ]i ì'jninpenJenza del papa, nessuno aveva I 
il nuovo giornale darà posi^ m ^ F^rso-queste voci sono esagorate. 2I dioenibre, Sa.E XSiovaaai Kvaage- dubitato prima, i" .'i 

Non V'iha dùbbio porÒdhe 11 tiihilismo ] Ustsi. 
assume in queste ultime settimane un | OggL a San G/iovaani Laterano vi 
carattere.assai pericoloso, e l'incen- fu g^aa folla, parche si esposero le 

.-^nmlaiatt'o dell'ìtto 
prefetti a compilare»' 

1 conìuni del: loro di-
ando il numero degli 
Ilo liste chiusb if 31, 

Appendice ad una serie di 

ficelli fra i capolavori delle lettera
ture straniere, nò ancora ti'adoittiàn 

• ' 

italiano, cominciando da ;^ 

LE DiiME DI PICCHI? 
d i P U S G I I K I N 

(DAL RUSSO) 

e in seguito 

dì iJKON aOZLAN 

i 

dio di 'Oronstadt dinota la vastità dei 
suoi GEecrautJi progetti. 

An^ i r Ja e B u t u e n i a 
L'ultimo dispaccio spedito a Vienna 

dai gabiiietto rumeno, e di cui Vam-
'Tjasciatoro di Ee Carlo diede comuni • 
I cazioae al ^ministro austrìaco dogli 

tetito.dei Saaiti Pi atro e Paolo. Questa 
esposizione ;tìi :fa t re o quattro volta 
airanno. 

Il papa continua a ricevere i pre
lati della Oui'ia e i dignitari della sua 
Corte pegU a'aguri del nuovo anno. 

Ieri ricevotite in solenne udienaa le 

in L̂ iept anni. 
Setiondo scriva il piritto, uér'suò' 

numero di.itìri, il principe di Bismarok 
avrebbe intensioni anche più ostili 
verso l 'Italia: ai proporrebbe di ri-

I esteri, paro sia stato accolto aHaOorte guanie nobili, ie svìzzera e Je pala-
di Franceeco Giuseppe colla massima j tine. Non eons^ che abbia indirizzato 

auetro-ru' | a .quei prodi un discorso'bellis^eroj.,. 
xaéuo circa la .navigazione del Danu- , ^jeri sera, al ioatro Apollo sì inau-
•deferenza, e ohe il dissidio auetro-ru' 

C O L O M B A 
d i PfitO^PXOR 3E 

bio si possa ormai ritenere comperato. 
Purché il zampino dèlia anssiaoon 

mXrì a rid^siarlo di nuovo. 

marzo. ., , 
Nei circoli parlai tientari ai c^|,|j|e 

se questo lavoro è puramsnio statì
stico o so deve ser^^' i^e ad un progetto, 
politico. 

, , . , . . , , . . , , ^ , - - Si annunzia che Jl>ignor Paul 
nabihre il dominio temporale del papa, ^g^t interdirà ai mam '^^ <3èi clero di: 

La notizia è inesatta, ma giova al scrivere lettere nei gio 
Diritto, per comodo di polonnca. Per
chè più sono esorbitanti le pi-etese dì 
Bismark, meno se ne può incolpare il 
governo italiano ; non v' è più pro
porzione fra la colpa e il castigo, fra 
l'offesa e la rappresaglia. No, non si 
traiita, ài ciò ; ma quello di cui si 
tratta., è ancora gravissimo : noìi spez
za i territori dell'Italia, ne distrugge" 

I la dignità e regola i naoti. t peggio 

rnalì senza |̂ u,-
0 dei culti. . • 

- ^ 

% da Pietro-

di OGTA VE FEUILiET 
r • • 

l L ' P A R l f U : L M I N E 
di e. SEÈNÀRD 

PER UN POLMONE 

Co RRISFOI^DENZE 

del aionHA.Xj fi di p A CO VA. 
L - L 

) 

, ! 

Epnia^ 27 -eUcembre 1881, 
],. I giornali uflìciiMi assicurano eh» 
I n Ministero non ha preso alcuna de-

gurò la sta.gione d'inverno, ma 11 
preludio noti può dirsi felice 0 di buon 
augurio. La Biella del Nord del Me- j che una diminuzione matariaIeÌ è un 
yerheer è, cartameute, un'opera stu- i abbassamento.' 
penda, ma, spun to per quosio, ri- f È possibile, quasi certo, che la po-
chiede un'oseeuzione perfetta. | tenzo, se l'Italia ricalcitri, non le 

A %oma. non si conosce quell'opera, | impongano og;gi con le armi il patto 
che da trenfannì passa trionfando sui ; umiliante. Rtìsteranno alle frontiere, 
principali teatri del .mondo. . j sentinelle vigili. Chi garantisce che un 

•leri^fa-a il puìjblfco era numeroso, j falso allarme non faccia espjodore i' 
ma il ie«tro non «ra pienof 1 fucili? Accade còsi frequentemente 

Le disposizioni non aranq. motto he- agli avamposti-
i liberazione circa alla nomina del nuo- Jievuli, ^ c h e perchè lo previsioni da j , Non 's* esce che a un modo sola da 

Jipmaazo orìgìnaU i t a l i a n o [•^o^'^^asciatora a Parigi. .';moIt( giorni erano assai .pessimiste. questa coadìzione: levando dì mezzo 
La4i«|hiarazÌona della stampa uffi-j Bisogna dire cho ie previsioni ..fu-j i'uomo che 1'ha croata,J4ouQr. m-dl Al iTUHt t tOI.Al)ff«Ì , . «.-*̂  . 

dosa era eupgrllua,. Imparoochè sa^ j ^*hO conformate dalE infelice succbaso Ipretìs., È la sua iìacchèzza nei tute-

sima veder 
^Ud preghier 

[ precfflainent 
,«he,Ia legge stessa para inemcace. Ci 

Tunisi 1' uomo, il quale fu precipua perfetta, lasciò molto a desiderare. 

DIARIO POLITICO 

Padova, SD dtcetì}t)re 1881, 
Vum l e s i o n e éi d i r i t t o . •'-• cagione della pertuvbaziouo dtì rap- I cori fecero strage, tusommii, il 

L'Italia, Io riconosciamo con ram- porti fra le due nazioni. 
naarìoo, »i trova nel suo brutto quarto 
è.' ora, e ognuno che ami 1» patria;' 
prova ^n sinistro presentimento pel 
^estiiii, che r attendono;' 

à«i non è il caso di fare I^ parto 
à*Ìi«portune Cassandre : non si tratta 
più dì provedere sciagure più 6 mono 

^ La nomina tlel suoceasore del gene
rale Cialdinì Kon si farà perfora,, e 
ancbe l'amba^piata francese a Roma 
resterà lung^ìneptOiVacant?, dopoché 
il marchese Do Noailles avrà presen
tato le 8U6 lettere di richiamo. 

Non so rjualo gjoj'ijala isi sia sognato 

pubblico asci dal teatro [malcontento, 
dopo ftver i"3ato in teatro.segni non 

pi, chiedono garanzie, perchè alle sue 
parola noa si crede più. Sembra in-, 
fido, ed è 3m|)otantè. 

D'ordinario,^ è una sventura nazio-
dubbi dèlia sua disapprovazione. , ' naie ohe leva di meizo-'Ifnor'. Ds-

n nuovo impresario non esoj-dì ' protis. t a sventura c'è già, eBepretis 
,*^ "̂̂ - ' ; c'è anpijra. Eglìà^di troppo oramai: 

Vftdremo se, ìn seguito, lo spetta- , contraddice, restando, al suo passato, 
colo andrà at'giustandosi, Ne dubito, , al suo fato. Che ci voglia proprio, 
imperocché agli spGtt:ico!i foatrali rare ' per isbarazzaroentj, uno scatto vìo-

1 
lontane: la sciagura c is ta soprs, e di annunziare che ieri dovea tener volte può applicaral il pro?erbio tu-1 lento doU'iaiiJgnazione nazionale?» 

torizzaziona del minìatr 
RUSSIA, 26, — Si h 

bnrgo: ., • 
Secondo che annunzia "' ^Bgie-

runffsbole, lo Czar avrebl '** ordinato 
che 23 tra i delin^udnti pc '^^i^i arra-
stati, clie il Governo reputi * '"^^ sia
no i,capi od almeno ì m ombri in
fluenti del partito terrorisÉ a^ ^i^UQ. 
giudicati tutti assieme ìn una • ̂ ^^^'ita 
speciale del Senato,,coli'ìnterv. loto dei 
rapprorifìotaati degli Stati. 

GERMANIA, 26. — Si ba da ̂ er-

h'^^rt'àune reca notizie garP^^^i*» 
da Pietroburgo, secondo le qual. ' 'u 
Russia sul campo militare i*egnjij^ ' ^ ^ 
agitazione molto rimarchevole 

ÀUgTRIA-UNaHERIA, 27. —Sii 'la 
da Vifluna: 

Barante le feste vennero tenute tre ' 
ratiunaî Jise dì operai, acuì assistettero 
circa 1200 persone. * 

II i^ìore degli oratori; e la uatur 
violenta dei discorsi Indussero il còm-
misfario governativo ad intiraars lo 
scioglimento, "s 

La intimazione venne accolta da un 
tum^Q indescrivibile. ^ •< 

t. assemblea si sGìolae. • ••.•-
I giòrnaU coiatinuaao nei loro arti-* 

coli > consìdesiro la situazione tìom& 
a^iat graVe 

|ÌsM dalla attuali emergenso politi-
elle mauiìftìstauo vivi timori per l'av-' 
venire- i 

III geaeralo tutt|[ i circoli politici 
subiscono una atraordinaria lì^pres^ 
aìone ; i tedeschi sono coipplotameiite 
scoraggiati. 

'K^ 

^ ' • 
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ATTI ICIALI Ì.opportuni perjaiKiiitonore ln4ìmltiu!to 

dì-La Qaxsétta tTMoiaie 
embfe contiene t 
La legge 18 dic^m^a p̂ òc la pen

sione allo Tedovetìlal figliidogli uf-
.̂ficiftlî ld quali fu concesso T indulto 

or aver contratto matrìmi^b laenza 
erraesso-
L9gge 18 dicembre; relativa sgU 

antichi u l f l ^ ì ed impiegati dei gó-
,;|rerriì provvisori. 

il . decreto U novembre ohe auto m 

all' 0niver8ìt#dK^*«àova V onore del 
ino nome o della sua stotlà. y> 
-•La questione ohó rapprosonfft un 
Bomtóê  interesse d^tadino Ti è trat
tata con ampiezza dì vedute, ed & sor
retta oppoHùnamfìnt© da cifro slatl-
sticlie, e d i docutóenti GhOTipotìtio 
^U statuti dei consorzi universitari 
ai Pavia 0 di Torino-

La penna edlcace ed elegante del 
comm, Morpurgo aperiamo posfla rag
giungere lo scopo aìtlssimo che ai prò-

- F '-' 

jfizza la trasformazione dei Monti fru- j pone l'autore, o che possa almeno 

I 

mentari di Pergola in una Cassa dì j darò una spinta vigorosa alla que-
dapositl a prèstiti. 

R.j^e^eto 11, novembre'che erìgo 
corpo morale l'ospedale di JBattl-

|liera d'Asti, 
Ri decreto 20 novembre che appro

va l'aumonto del capitale della «So-
cinti enologica di Treviso, » 

R. decreto 20 novembre che auto-
rizza l'aumontodl èapitale della « Ban
ca di prestito di Cerato. » 

Disposizioni nel E. esercito. 

njJWJTyftimJ«ap™=r3TEt fir^n* 

CEOIAGA GITTiDIIA 
B>{OmiE VAHllil 

% _ 

Gior-
molti 

L'Amminìatrazioné del 
nate di Padova prega i 
associati che sono in arretrato 
ài pagamento, anche di più an
nate, a -volersi prestare al saldo 
del loro debito, Ìl più solleoita-
mente possibile,^ > per! non tener 
sospesa un ' agenzia che cessa 
con il 31 del corrente in causa 
dell 'avvenuto cambiamento del 

Giornale. •tiÉ*.- " 
lua^Tipografìa Sacchetto av

verte la sua clientela ohe oltre 
la stampa del nuovo Giornale 
continuerà come per lo passato 
il suo esercizio in ogni genere 
di lavori tipografici e nella; pu-
blicàzione per contò ' proprio .di 
oper«5 scientifiche e letterarie. 

« . Univers i ià . — Abbiamo ri-
I ^ 

cevuto uoa pubblicazione importan
tissima, adita a ear?t della nostra 

iWèrsità. Eccone il titolo « Notìzie 
tì, documenti sul progetto di Consorzio 
Universitario ». Lo scopò dell' opu
scolo, indirizzato aè» 'onoròvpU {con^ 
siglieri della Provincìaje del Comune, 
sì riassume nel periodo d'ìhtroduzione ; 

< Debito di riverenza verso antiche 
e gloriose, tradizioni'di studi, concor
renze formidabili che sorgono da ogni 
parte per nuovi,destini politici, oriz
zonti che ogni giorno si aprono più 
larghi davanti al cainmino d'ogni 
scienza, fecero vìvo da alcuni anni il 
proponimento di avvisare ai mezzi più 

stione. 
Scuola e l e m e n t a r e cnsunaìnlo 

. u Sfterono Spe ron i n ìn via S&o-
g^ail. — Si avvertono le famiglie de
gli alunni inscritti in questa scuola 
che- le lezioni !nGoraÌcc;ieraniio'"'col 
giórno di sabato 31 corrente mese 
nella casa in via Rogati al civico nu
mero 2232 A per tutte lo classi ad 
ecceiEione della IH." Per gli alunni dì 
questa classo !e lezioni si daranno 
invece nella scuola alla Sergia Car 
rcirese e prlncìpieranno nel suddetto 
giorno 31 corrente. 

Voraseu dS acacclii. ~ Un tor
neo di scacchi avrà luogo dal 9 gen
naio prossimo in poi al caffo del Duo
mo, e vi saranno ammessi tutti gli 
scacchisti di Padova Che desiderassero 
di .preudorvi parte, 

I giuocatori Jverranno divisi in 4 
categorie, delle quali Ili prima darà 
di vantaggio il cavallo alia asconda, 
la torre alla ter/a e i due cavalli alta 
quarta:,^^^^seconda darà pedone e 
tratto alla terza e cavallo alia quarta; 
la terza darà pedone o tratto alla 
quarta. 

Per le altre norme e per 1 premi 
ognuno potrà consultare il program
ma esposto al caffo suddetto, dove 
dallo 9 ailt*. 10 di sera fino al giorno 
6 gennaio troverà alcuno dei 4 eom-

TMfnJS^vind., vitaliziata. 
Morich Luca, capìtaiista, 
Ba 2ara Moiaé erèdi, idem. 
Da Zara MaroOj idem. 

Pvicorsi acsóltt ih,parte; 
Fìoriolì dolt. <i, i . avv., Magaz

ziniere sali. 
Bassi Maurelio, oste. 
Casaro Giocondo, afitttanzisrè. 
Asti Pietro^ idom. 
Sorgato Oegare, negoziante le

gnami. 
Penzo Antonio, mugnaio-
Baroni Luigi, fabbr. bilancia. 
Tesori Micìiele, afflttanzlere, 
Scacferla Filippo, idem. 
Ma^ro Lorenzo, idem* 
Moaca G-lulio, riapitalista. 
De Santi Clemente, idem. 
Tognon Antonio, idem-

Ricorsi respinti : 
Botton Pietro, afflÈtan/iere. 
Desidera Andrea, idem. 
Cesare Luigi, idem* 
Salmaso Pietro, idem, 
Pegoraro fratoni. Idem 
Bìson Giaciuto, idem. 
Broda Alessandro^ fabbro. 
Turchf^tto Paolo, idem. 
Sanguinettt fratelli, negozianti 

• ^ 

manifatture, 
Basevì Àbramo,.cambio valute. 

Pontanarosa Angelo; negoziante 
merci. 

Vettore Costante, afiittanziere. 

ì' Coppiere dcna S e - r i f r p i a a o di 
É^aàpare la seguente InterdSRante^oo-
municazione do! alg/Tandura, impie
gato di quel Municipio. 

k la 
alche' 

ÌJ:. 

t sia leètt» qtt 

i*tro '̂;fpjtiluomo 

àp augurio dì 
In quflsto paese abbiamo^:t|jbene di i prosperiti, aTqìia 

iavere quattro fratelli, ttlttl viventi e ] Bel Tos^_e |Éia di 
Ih piana salute, i quali appartengono I che i loro àànì ì 
all'altró-^^^colo, a danno il bellìsairao | àmcorà per lunga s 
contingente di 341 anni di j d ^ . i quella^paco el/quéìla tranq#Htàeha 

MI spiego meglio. Il plùlfwanedi ! attualmonto posseggorio ; vivano puro, 
essi, chiamato pei Fos, ve l̂oî o, ha 82 ' % così perseverando essi, avremo mag 

e fJwbti per
si prolunghino 

in }!̂ @?zo a 

- :5.-i 

,?.̂  

anni, perchè nato U15dicembre 1795). gior ragione da ritenere cheli lavoro 
Il secondo, vedovo» dì nome Daniele, rnon fiacca no, ma ritempra il vigore 
ne conta orinai 84, perchè, nacque il 7 deiruomo; e che invece la. non mai 
RGttoinbre 1797. Il terzo, celibe, cìiia- abbastanza biasimata inazione, Inoaf 
mato Giovanni Battista, nato il 30 rabile cancrena, lo ammoVzaanzi tera-
agosto 1705, ha compiuti gli 8% —e po> e converte por! di più ogni mezzo 
fìiialmerito il più bravo è Michele, di vantaggio 6 di j gloria Che sta la 
nato il 30 marzo 1792, cioè d?aani 89, [mano deìlWmo, ih altrettanti stru-
conìugato tre volte, ô  come per vezzo j meati di rovina e di obbrobrio per 
si auoì dire in questo paese, cancet- lui stesso e per la civile socioU cui 
nere di tre Preture. appartiene* 

Ma quello che maggiormente inte- P- TANDTIRA. 
ressa sapere intorno a questi indivi-! IUSoUftrdlo,-» Siha dà Airolo 27: 
dui e oho rende II cago maggiormente ' Secondo era stato annunziato, ieri è 
singolare, ?i ò il loro metodo di vita 
e la loro instancabile operosità in 

cominciato il transito dei troni pel 
tunnel del Gottardo. Il primo treno 

mezzo ai campi fra la robusta glo-j è partito da GoeSoUerìeb ì«r! sera alle 
ventù colla mazza, ?ol piccone e colla 1 otto ed è giunto ad Airolo ih 33 mi" 

sognalaJrrl^^orìa taduo* chiamnt^ ogìjl allo A âl̂ 'e di 
Padova-' 
.̂  Pef esfia, dai 70 ih poi «molto egli 
oprft col 8enno> o nulla con la mano, 
largheggiando solo d'istruzioni e di 
consigli, dei c(aaU : area apjife^o il va
lore p̂ É metodo sperimentale dappri-
^% 8ai"anto la sua vita attiva di mal
fattore, e per metcjdb Induttivo dap
poi, quando, tradotto al bagno penalo. 
egli ebbe tempo di meditare e psrfe* 
ziouare le teoriche del delitto. 

Rioettatoro, a Bovolonta, del fru
mento rubato dall'associastioas, fa di. 
iq-ftesta X appljcaziqne dalia sue teori
che, del frumento la fonte dei suoi 
guadagni. 

ì)'altro lato Itf Schittvolin Biagio, 
inabile egli pure al «servizio attivo» 
si acconcia a servire nei <treno» e 
coi somaro e col carretto trasporta le 
trafugate derrate e le sciambia. 

Intorno alio Scarpa o,alio Sohiavo-
lin i! P. M. ricostituisce r assoeìasio-
ne, della quale lo Schiavdinè ra'aa-
atro, e duce, a |^^terapo, della forza 
armata, e la quale', duraato le ini-

'• I 

falce in mano, o aoll su pei pascoli 
della vici Da e faticosa montagna. '., 
, Belio è vederli con quanto interesse 
vi si applicano e con quanta costanza 
vi resistono. Un^ dresai, :e credo il 

1 più vecchio, Michela, fu sentito l 'ai-
Scarabello Giovanni,, irapìegato. ^ro dì a lamentarsi perche un appM-

ferroviario. zaraento di tèrreiio gli aveva reso. 
I ncend io . — A S. Margherita | poco frutto, attribuendone la causa 

d" Adige nella, cucina di B. A. nego- alla poca solerzia dei figli. « Oh ve-
ziante di pecore, una scintilla sfuggita drete,. diceim, vedrete nel venturo 
dal focolare sui canappoli che si tro- anno, quanto maggior prodotto > ne 
vavano vicino, in pochi istanti accese saprò ricavare lavorandolo tutto io 

nati. Nessun inconveuiente. 
L-Tfayrjry*-. * " - J | 

GRONACA GIUDIZIARIA 
^ - CORT 

I -

ASSISE 
JiiSìl 

I > ^ I n I • ^ L z : ^ 

un grave incendio- La famiglia era solo.» E sono uomini, .creda sig. Di* 

K 

ponenti il comitato promotore. 
.BcucfieettvA. — La Congrega- Icho portano elliggiata carta monetata 

zione di Carità di Saccolongo rende I sono proibiti dalla questura, ma clan-
vive grazie al conte Emo Capodilista : destìnamente se ne vendono e molto 

assente ed il fuoco obbo agio d'esten-, rettore, che quanao si tratta di lavo-
dersi alle due case contigue di, altri rare è dimolle che ma'^lfiino di pa-
B, I vicini accorai nulla valsero, eie rola, 
tre famiglie danneggiato soffersero | Tutti e quattro, dotati della steasa 
una perdita complessiva di L. 2000, , flbra vigorosa e gagliarda, non hanno 
Trruff»/™y6rattl6tìte quei calendari (provato ancora quanto valga la dot

trina dei nostri medici. 
S'alzano ogoi giorno pf̂ r .tempissi-

eav. Antonio, deputato, che per pnp^ 
rare la memoria della amata e com-* 
pianta sua moglie Andriany a c^onX, 
Venier^ elargiva,, oltre l'ordinaria 
annua corrisponsione, ìosfraordinario 
sussidio di L. 300, e beneficio di quo- glietto da cinque lire ad ijh avven-( 

spesso avviene che qualche malac
corto ritiri ari bidietto che vale cin-
que 0 dieci 6aci invece che lire. Così 
toccava air oste B. B. di Selvazzano 
che dava il resto di un creduto bi-

stì poverelli. t,oi'e poco scrupoloso che aveva pa-
Impos^e d|fr4rtte. — La Oomrais- gato con un biglietto da cinque haci. 

mo, e lavurano, lavorano aompre fino 
al cadere dol sole, senza perdere un 
minuto dì tempo. 

Nel passato inverno^ho avuto ìl pia* 
cere di vedere Mìchole e Q-ìovanni 
Battista armati di piccone fra-i Agli 
G i nipoti a lavorare la terra con 
tanta vigoria e in si feìice attitudine 
eh''io ne rimasi stupefatto; parevano 

filone Oomftltle di I" Istanza per le F u r M - A S. Martino di Lupari prop io due giovani di venti anni. 
Imposte Dirette, nella seduta 14 dì- ; un povero facchino fu derubato, in 
corabre 1881, ha emesse le seguenti | casa, mediante chiave falsa, degli og-
deeisioni : getti d' oro del valore di- L. 25 e di 

Ricorsi accolti totalmente- un biglietto da L- 1. 
Casa dì educazione delle Dimesse \ — Un tentativo di furto s'ebbe a 

istituto d'educazione. | Solasi no dove fu praticato un foro 
Collegio Zitelle Gasparioi, idem, ' nella finestra del negozio dei pizzica-
Crivellari Marco, afflttanzlere. j gnolo L. A, per aprire poi il catenac-
Barbierp Antonio, idem* . ; ciò e rubare comodamente; ma mo-
Nalìn Ermenegildo, venditore di • leatati nelle operazioni i ladri fug-

calce e mattoni. ! girono. 
• Scandaletti Luigi, aaìtianzìere. \ vecchi , I cgge to l^^ ' l l sig. Sin-

Parpaiola Antonio, idem. i daco dì F;egona (Treviso) scrive al 
VfWW«t4ÌhT«V« ^M*«nU« 

.APPENDICE . (19) 

del Giornale di Padova 

PL^vanffAZj^ravqnt 

Poi veniva la carretta, dietro la 
quale 11 oarneflce cavalcava spiegan
do uuR bandiera rossa. 

Al boia fluccedevano gU aiutanti 
che camminavano a piedi, e ad essi 

Guardava la multituiline che lo cir
condava senza umiltà come senza o-
stentazlone - col sentimento d'un 
uomo il quale conosce i doveri degli 

! individui verso la società, e i diritti 

Ne si creda già cĥ s per mantenersi 
tali sia loro di particolare giovamento 
una buona tavola» o, per meglio dire, 
un trattamonlo differente, da quello 
usato dagli altri di famiglia. Polenta,^ 
fugiuoli e un po' di magra ed assec
chita ricotta fermano il quotidiano ali-
meato dei nostri, vecchi ; e sa Vedesse 
che faccio prosperose eJ allegre! se 
provasse che lucidezza di menti, che 
felici memorie 1 Sono quattro fratelli, 
rozzi contadini si, ma che in verità 
fanno assai più onore al paese di 

Pres. Conte Cav. a. Ridolfi. - P. M. 
Oav. Gàlltìtti. - Dif. Avvocati Yèu-
turini, Erjzso, Donati M., Vi" 
terbi, Stoppato, Frigo, Rosai, Bar
baro e Cattane!.; - > . (?. A.vvocatiI 
Cam e Benedetti. 

^ , • _r 

Conli7ii^az- dell' udienza del 27 die. 
Dopo le conclusioni d-Uà P, 0-, rap

presentata dal Benedetti, un giovane 
avvoca t̂p dalla parola spetìitu e secura, 
che Ba^', t;ìOg\\ev& con molta diligenza 
ed edicacia le linee le quali possono 
dare una flsonomia espressiva e vi* 
vace alsuo ragionamento, ìl presidente 
dà la parola al P. M. per là requisitoria. 
= Il c^v. Gallétti comiucìa ricordando 
il celebre giudizio statarlo di Este, 
cho ha liberato di tanto canagliume 
}e nostre Provincie allora infentattì da 
un* asiociazìone^ di malfattori. Parla 
delle cpndiz;Ìoai;di quel proceaso» ri
corda che anche l dintorni di Bovo*-
lenta vi fornirono contingente di ac
cusati, accenna allo Sehiavolih e allo 
Scarpa, mesti avanzi di quel procedi
mento. 

• , Lo Scarpa ritornato al paese dopo 
la condanna, vecchio segugio del de-
littOt • ' ; 
ieva il muso fititando il vento infido 
riconosce l'antico territorio delie sue 
operazioni, abbraccia la professione 
dell'uomo onesto, ne iegittima le ap
parenze col commercio del grano, o 
frattant), conosciuti i suoi uomini^ 
riannoda le relazioni con Biagio. Schia-
volin, e fonda con Schiavolin Pietro 
detto TaicOf T associazione dei «tren-

La vendetta di un brigante 

la .confraternita del penitenti neri che j ̂ -^^ q^ggj^ può esercitare su quelli, 
ohindeva II funebre corteggio. ma mentre non si pente d'aver dl-

Eflflp sfilava fra una doppia siepe Uentlcato i primi, non si lamenta 

s: TTHfcf i i : • L 

, KOMANZO. 

Tatta la popolazione sembrava riu
nita nella strada di Toledo, che il 
condannato^ doveva percorrere nella 
sua lunghezza per andare dalla, chiesa 
di San Francesco di Salas, in cui 
aveva passato la notte, alla piazza 
della Marina in cui doyeyaìivsrluo
go l'esecuzione. 

Lo finestre dei primi piani erano 
guarnite di donne, ohe la curiosità 
aveva tirato giù dal letto in cui erano 
Bolite di apnnécohiare a queir or^. 

Qaà e là; dietro le griglie di certi 
flaestronl sì vedevano agltarfll come 
ombre le religiose del diversi oon-
•véntl ohe dalla loro sede anotie lon* 

terranee Sa alla strada'(Il Toledo. 
Sai tetti piatti della città una pò-

polazionl^rtrca ondeggiava cuoia ùa 
campo di grano. 

Alla porta della ehtewi il òondan^ 
nato trovò la carretta trascinata dal 
muU, Bulla quale sali. 

lì corteo si mosse. ' 
Precedeva a tutti la confraternita 

penitenti blauehlf 11 primo del 
quali portava la croce ed 1 quattro 
ultimi la bara. 

u 
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di militi e di soldati. 
Ai lati, tra la folla, correvano certi 

uomini vestiti di tonaca grigia, con 
la testa coperta di un cappuccio bu
cato solo In corrispondenza agli oc
chi ed allei bocca, che agitavano un 
Campanello e tenevano una borsa con 
la quale questuavano per liberare dal 
purgatorio l'anima del condannato 
ancora vivo. 

Del resto crasi diffusa k voce fra 
la folla che 11 condannato non aveva 
voluto confessarsi, e questa reazione 
contro tutte le idee religiosa adottate 
dalla moltitudine dava più peso an
cor^ alla fama d* un patto Infernale 
Concluso fra. Bruno e 11 nemico del 
genere umano, fama che rimontava 
fin all' epoca in cui il brigante aveva 
cominciato la carriera da lai sì pron-
tamente e'sì largamente percorsa, 

Un,, sènso di te'rrore aleggiava In 
Beno a quella popolazione oariosa ma 
muta, e nessuna esclamazione, nes-
' f c È(rido, neas^u^onuprlo tttrljava 
ié preci deì mòrti che cantavano i 

enitenti bianchi alla testa "del corteo 
l-t-

i penitenti neri aUa OQdftf 

della rappresàglia sociale che insorga 
per r applicazione dei soGoadi. 

Il corteo sl^fermò un istante nella 
piazza del Quitttro Gantoai che forma 
il centro della città, perchè tanta, era 
la folla riverHatasi dal due lati della 
strada di Gasserò, che aveva rotto la 

• ' r 

lìnea delle truppe» ed il mezso del 
cammino trovandosi ingombro, 1 pe
nitenti non pótefono^vinoltrarsi. 

Pasquale approflttò Ai quel mio-
mento di riposo per alzarsi in piedi 
sulla sua carretta, e guardò intorno 
a sé quasi cercasse qutibuno a cui 
avesse un ultimo ordine da dare, un 
ultimo segno da fare. , 

Ma dopo un lungo esame, non scor
gendo quello che cercava, ricadde sul 
iuucchiò di paglia che gli serviva di 
cedile, e la sua flaonomia assunse un" 
espressione cupa che andò oscurau-

I dosi sempre più Quo a ohe il corteo 
giunse sulla pi zza della Marina. 

Là ihcontrbaii un nuovo ingombro 
òhe rèse iieèÌ9B8arla ujaa nuova fermata. 

Pasquale si levò una seconda vjlta 
iu piedi, gbttò dappLlma un'occhiata 

Dfetro agli ultimi, e mano'mano ! piena d^indlff^rónza aU'estremità op-
che il corteo s'avanzava lìellà strada ( po»ta della piazza, là dove sorgeva 
di Toledo, i curiosi si univano e lo ! la forca - poi percorse il circolo im-
aceompagnavano verso la piazza della 
Marina. 

mense della piazza atensa, che pa
reva lastricata è fabbricata di teste, 

Quanto a Pasquale, egli ora la sola all'infuori d'un punto, la terrazza 
persona che paresse perfettamente j del prinoipe di Butera che era com-
oaliii& in znezzo alla folla agitata. i pletamente d^òrta. 

i 

L'occhio suo si fermò sopra un 
ricco balcone ornato di damaschi a 
fiorami d'oro e ombreggiato da una 
tenda di porpora. 

Ivi su una specie di trono, circon
data dalle più b^lle donae e dal più 
nobili signori di Palermo, era solata 
la bella Gemm« di Oastelnuovo. 

Essa non aveva volut'J perdere un 
iatanto dell'afonia del suo nemico, 
ed aveva fatto elevare il proprio trono 
di fronte al patibolo d^juj. ; 

Lo liguardo di Pa^qu^fé Bruno e 
quello di Gemma s'incontrarono, 
scambiandosi in quell'incontro so-
laane come due lampi di vendetta o 
di odio. 

Essi non s'erano ancora staccati 
^ • 

l'uno dall'altro, quando uno strano 
grido partì di mazzo alla folla che 
circondava la carretta. 

Pa-iquale trasalì, si voltò vivaméiite 
verso il pònto d'onde veniva quel 
grido. 

Subito la 8ua flsonomia ripigliò noii 
solo la primitiva espressione di cai-
ma, ma anche un nuovo aspetto di 

In quel momento 11 corteo fece un 
passo per rimetterai a camminare, 
ma con voee potente Brano gridò: ; 

- J'armate I 
Questa parola produsse un efi'etto 

magico. 
La folla sembrò Inchiodata istan

taneamente al suo posto. 
Tutte le teste si voltaroao verso il 

condannato e mlgUaia di sguardi ar-
denti ai fissarono sopra di lui. 

- Ohe vuol? disse il boia. 
^. Confeaaarmi, risposa Pasquale. 
— Il prete non e' è più ora, tu lo 

hai licenziato. 

prése, egli infiamma coli' esempio e, 
durante i pericoli, arringa, con pa
ròle se non. nobiU certo,- vigorosa e 
maschie. 

[Eccone un esemplo : « A-yantl p.... 
Dio, che 89 trovotao t carabinieri con 
una schiopetà^ff^Voltemo 1 ») 

Il P. M. accenna minutamente alla 
adunanzo, alle gozzoviglie degli assci-
ciati, allo spirito di solidarietà che 
non 11 ha traditi un solo momento al 
processo, alle tentazioni per indurre 
^, fa^ parte dell' associazione Borella, 
i! timoroso BoreI|a che pur ha saluto 
resistere - mentre irivece, quasi per 
sdebitarsi dì obl)Ughi delìpatl egli con
fidava le rivelazioni del!' amico al 
Bacchin - rivelazioni che, per quel 
tramite, passarono ài oarabìaieri, al 
giudice istriittoro e diedero origine 
all'attuale procedimento. 

ìl P,, M, rileva che non furono 
spontanee lo confessioni del. Barella 
alla giustizia, ma forzate, e dovute 
alle imperìô &e ipsUtonŝ e degli ufficiali 
dal potere pubblico, . \ 

Coglie r opportunità per prestare 
elògi meritati airìutellìgenza e alle 
somma solerzia colla quale il giu l̂ice 
istruttore nob. Manfronl ha saputo al
lestire il processo

li P. M., sempre all'appoggio dello 
deposizioni del Boreìla, fa la storia 

^ , 

dei, fùrtL . ^ 
K questa istoria diligente, aoiìurata, 

minuziosa il P: M. la yipne svòl
gendo con un ordine cronologico ri-
góroslssirao, senza sbagliare un nu
mero, senza dimenticare, non solo ì 
luoghi e' i danni, ma le più sfugge
voli eireostahze e ricordando partita-
mente nomi, cognomî  nomìgnoli dei 
danaf-ggiatì nei singoli furti senza 
riconterò mai ad una nota, senza so
spendere mai la lunga requisitoria, 
con un so!o pentimento, con una sola 
incertezza. ' 

— Il mio confessore abituale è quel 
frate ohe vedi alla mia sinistra fra 
la folla. Non hô  volato saperne dal-̂  
r altro, ma questo m'̂ ocomodiL, ^ 

Il boia fece un gesto d'impazlehza 
e di rifiato - ma nello stesso mo
mento li popolo che aveva udito la 
domanda del condannato, gridò: 

— Il coufessorel il confessore! 
Il buia fu obbligato ad obbedire. 
Tutti fecero posto al monaco. 
Egli era un giovano alto, dalla tlnt» 

bruna, ohe sembrava oonaunto dalla 
vita austera del chiostro. 

S'avauzò verso la carretta d montò 
8opra. 

Nello stesso momento Bruno cadde 
in ginocchio. 

Fu un segnala generale; sul ìV' 
strico della via, alla finestra, sul, 
tetti delle case, tutti s'inginocchia-
rotto: 

Non fuv^i ehe II boia il quale ri-
maae a cavallo ed i suoi aiutanti ohe 
restarono In piedi ^ oomê flo eaai, uov 
mini malelettl nella loro professione, 
fossero eccettuati dalla remissione gè-

Nello stesso tempo i penitenti BÌ 
misero 4 cantare ié preghiere degU 
agonizzanti e coprirono con I0 loro 
vooi quella di Pasquale che si con-
•fessava.', -'••" • • 

•7-.Io,,^t'ho. cercato lungo tempo, 
dtesQ Brune». ,.̂  

^•. lo t'aspettavo q^l, rispose Alì̂  
— Teffitìvo che non avessero man 

teuuto U promessa fattami* 
-— L'hanno macitenuta: lo sono II-

bar*?-
' Ascolta bene. 
- A îcoltO. 

'— Guarda là, alla mia destra..,. 
Quel balcone parato di drappi d'oro... 

l I 1 

Bruno «i voltò dalla parte che in
dicava, perchè, avendo le mani le
gate, non poteva sagnaro altrimenti 
la direzione, 

~ Guardo, rispose AH. 
-- O'è una donna, giovane, bella, 

che ha del fiori nei capelli. 
-' La vedo. Essa è in ginocchio e 

prega coma gli altri. 
— Queatado uà è la contessa Qem-

ma di Oaslelnuovo. 
*» Qaella sotto la cui finestra lo 

t'aspettavo quanio tu fosti ferito alla 
spalla? 

^ È deasa, questa donnai là causa 
di tutte le mie sventare, quella che 
m'ha fatto commettere 11 mio primo 
delitto,,quella che mì conduce al pa
tibolo. ; 

— Bene. 
-t- io, non morrò tranquillo se cre

dessi che essa mi sopravvlverà falica 
ed onorata, Qonjklpi;̂  Branq, 

— Mttori traaqvili.o, rispose il glo-

— Grazie, AìV. 
— Fammiti baciare, padre, 
— Addio! 
-i- Addio! ' .iiÈi^f'. 
Il giovane monacò baoloii condan

nato, come scoi fare il prete quando 
!̂ l(l l'assoluzione al Sòolpevolai poi àU 
Roese dalla carretta e si perse tra la 
folla. \ 

V- Avanti, disse §fUjip, 
II' corteo obbedì di nuovo, come se 

, quegli ohe parlava avesse avuto il 
diritto di comandare. 

Totti si rialzarono ìa piedi; Gem
ma si rimise a sederò, isorridente; Il 
corteo seguitò la sua strada verso U 
patibolo. 

{Continua) 
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0 con n.uo"a opportunità delle ' soppe tMvare atgòMentt BtritìgenÈK **»®'^f J ^ fM^®»>'^M " .Ì5H28) 
i ami difesi - àlm^i ^* salma^^loppi^lanto mmm. « l o -tì«||'S:,cpn quella naturalezza dtìi tìo* j per adebitarne . -^ - . -r^-i^ a ÉB t-; 

ibrltò.eltV risultano da uii esame caK e>59r'lirapWsibllo che le < braciuolèl » - ' ^ ^ ^ ! p i # Ì p l ? ! | f^^rw* r&ancato al 
mo.^sicaro, emóace, dói fatti. ' i madgiate dal Saato Dona nella Pa- ' ' ' ^V" *̂̂  Oeqnalo p. p., veniva tra-

^ , figura alta, fredda, Impassibile, I «qua, appartenessero al montone d » É ' e r t à t a dal OmMero di S'. Bona di 
- ' " ^ .-.--..- -,. M .- - : - - ! rubato noi fobbvak) 1880, cioè tre mes i ! ' "« 'Wo, a quella di Rossano-Veneto 

prima.. e # Q e appello ai gusto ed ! Pao^^^natì'o àé\ defunto e dove egli 
alle GogQiefoni |astroaomlch& del Si-

UD^eìbriuonza sobria, olkiuihrata, una 
pi^aóa ,ì!iari^, airestrsmìtàd'uHa ma-; 
no, lUe raùoii^d lentumóiìte, come un 
pen^oltì che segna il t^mpo della pa
rola: ecco Io schizzo deirftratorG e 
dall'arringa. 

II jP, M. ha parUto due ore e ra&zxo^ 
e il.jpubblico, U f[uai'5, a diapetto dei 
pregi del magistrato; non sì diverte 
molti) a una narrazione dì farti, non 
ravvivata da qualche episodio più o j 
m9n|> 6 atroce •» si è mutato più Tolte 
nelle ÀRl^^b spazio sotto la loggia 
re=»tàp^ò s-^mpre t-ramifo di gente-
neìlPWiie risp^rviite Ise^gono ! soliti 
as**if1ui, tra ì qu^lt quegli apettatori 
avventizi che priuia di andare a pranzo 
Tendono a dare una capatina alla 
Corte d'Assiso, 

ora la parola all'avv. Marco 

gnuri Giurati por chieder loro se ciò 
potessofo ritenere possibile e ' s e ài 
^arebbei^o rassegnati ad un pasto si 
poco gradito. , " 

Chiuse chièdendo uri verdetto ne
gativo per tutti e tre 1 gludicabiU 
aachfì in riguardo della loro incen
surata condotta. : 

L'oratore poneva fine alla auà ar
ringa con queste parole ; E corae il 

a di passare tranquillamente 
gU,altit|l anni deU^ lue^^vit^ La ac
compagnavano i! figlio Ing, !fietro ed, 
i quattro suoi fronarì, ^,^^^, 

La Società Veneta corto^f^mènte 
met teva 'a disposizione un apposito 
carro e la faceva accotnpjignare da 
dae Ingegneri addetti'al servizio fer-
roviariOf nonché dà do Hci caìitouieri 
delle ferrovie venete. 

Alla Stazione di Rossano-erano, ad, 

Ijorti ^ t e d e a i d e r i a r ^ ^ s e r v a r e c o n ^ ^ ^ ^ che l 'Impara. fc#^tfr^«?>W2>/^^^^ J^nr 

P. M. fa gran caso e talvolta troppo | attenderla» Sindaco Nob. lìartolomeo 
ciao dei tristi precedenti di taluni 1 °**^^* *^ ^*""*^' ® ^^^^^^ ]^^^^:^ 
giurlicabiK per siahilire a loro ca - ' ^"^'^^ P^P^'^^'"^"^' Depostaja^^airaa 
rico' la capacità a delinquere, perchè l ̂ ^ ̂ ^^ ^^^^^ appositaincnte eostruita, 
non sarà ootiuesso ai difensore dì in- ! ̂ enue scoperta una làpide che porta 

^P4ria pei Dona padre e figli, Sante 
e LQÌgi, Eaordisee promettQndo H ral
legrandosi d* esser brov? dat^chè il 
P. m, ha dovuto eacludòrè che i suoi 
dU^jVAppartenfjauo all'aasriciazioiie. 
AvvtìzzG per lunga coasuetuJine a 
tìonjchiedore mai ai Giurati quel Vefî  
dottp eho egli slosao non pronuncie-
rebfte ai loro posto, convinto che la 
difesa debbp,.̂ .an zi tutto esser inorale 
ed mieata,^ non verrà mofio certa-
meijte al dovor suo nel seguire gli 
impittati pel perij^Uoso loro sentiero 
di assurde negative. 

Ammette, quindi^ che la sottrazione 
dellp geaove sia avvenuta in coufor-
miì 

Yocare gli incensurati precedènti per 
escludere alla sua volta la verislrai-
giianxa dol reattf? perchè dovrebbero 
esserci due pesFe due misuro? 

• * *^a ' ta : inn4- - r -^>-^? " J : V ^ * ^ ^ T ^ .-^^HT^ -, ̂  J ^ - ^ . ^^^ ^ -^.-^ t. JT-H^-*^^^^ 

TEATRI 
S NOTIZIE ARTISTICHE 

1 alla depoaiziOae della Maria P i -
gnojttj, 0 si lUniterà a subordinare al-
c u r i dubb i , sulla piena credibilità 
del a atet^sa circa l' indole delle pres-
sió lì esergitate sull 'animo di lei dal 
Sante Dona o circa IM^fi^onza dì co^ 
"deaU insìnuàziom. 

dui il Difensore annovera le inve-
ro^niìgliiinze della deposizione della, 
tesifì ' parla ed osserva che^ per 
8U£ stéssa a^nmisslone, il Dona aveva 
inó>raiuciato nel seooodo giorno, dac
ché lo amoreggiava, a chiederle de-
naio, e ad i adnua r l e che volesse de-
ruflurixe al proprio padre - ciò do-
Viea porla in sull 'avviso, e farle t ron-

; caje ogni rapporto secoluì - s o s t e n n e 
chk se ella rubò, lo fece .spootanea-
intjnte, e che il Dona, quindi» non 
potea esser chiamato responsabile : 
cine, in ogni caso, mai avrebbe Jpo-
tu|o parlarsi di furto a danno |Pir 

tti e ad opera del Dona se esso 
•v 'ebbe alcuna parte diretta, , 
su questo primo furto,così con-

iudtìva l 'egregio Difeni^ore: 
Io., non verrò cer tamente a soste

nervi che r azione del Dona sfugga 
I stigma di u« atto immorale - ma 
L è;Compito mio né vòstro V ìmr 
tire diplomi di moralità, nò il r i -
vave le azioni che violano la legge 

etica ed il foro della coscienza - ma 
tanto quelle di r icercare se v 'abbia 
reato da punire ed uu colpevole 
cui la società, debba essere Itbe-

ta» :̂  ^ 

luanto a i r imputazione addebitata 
'altro fratello Dona, il Difensore' 
)vò argomento per sdohitare il buo 

cliente col sosteaere che anzi tut to 
M*r*i.a accoglersi sempre con. riserbo 
la! imputazione della Maria Pig^iotti, 
efehe ìu ogni caso, vera pur fosse, 
dilTettGrebberogJi estremi del reato 

l i . . . . . . 

dî  estorsione mancando la minaccia 
.^qualificata di un grave male - senza 
d| che non può sostenerci V ossea za 
oatotògica del reato, 

B finalmente», quanto al vecchio 
Ire imputato di ricettazione, ebbe 

tdocauti parole per̂  addimostrare Pir-
. rqapousubilità di questo vecchio in-r 

usurato ed incensurabile, da cui 
n k poteva .chiedersi la delazione dei;' 

- fiMi senza violare le più sante leggi 
mìia natura e profanare i più gftutilt 
Bfldtimeufci dell'animo. '..^'' 

Sarebbe enorme ed iniquo, esclan^a 
-;a|qtieato punto Pavv. Donati, ohe, 

antrs la Maria Pignotti sta sotto 
' V^gìiB, deli' impunità legale pei furtif 

mrnessL a danno del padre ^ e oiò 
a i omagi^iu: del sublime sentimento 
«le deve^legara i membri di^ una 

\̂ %¥fl8a famiglia in guisa da render ì^^ 
pfocedibile crimìnalEbente i reati^ora-
n^ssi da taluno di loro a carico d'al-

- sarebbe enorme ei iniquo che 
ujoisse dalle vostre labbra, o Siguori 

arati, u h v e r J e t t o che suonasse 
«judanua dì^uu vecchio padre reo di 
^xp, sola colpa, di non essor&i fatto 

cusatore dei propri! flgU. 

la seguente iscrizione, dettata, dal, 
Comm. Antonio dott, Toìomei. ' ' 

GIOVANNI BAtTISTA LORO 
Avvocato 

della vita indefessa illibata sapiente : 
tutta sacra.alla patria 

I unico premio ' 
; ebbe qui requie e unanime rimpianto 
I airsuolJasclàndo incomparabile dovizia 

.̂ ' : ? f r e s e m n i 0 
Toat i -o C o n c o r d i . . . Ristabilito N. 1-Agosto 1814. M. 15 Gennaio i m . 

in salute il tenore Nouvelii, la seconda f 
recita degli Ugonotti avrà luogo Sa- . ' 
bato 31 corrente. 1 >« 

l - e a t r o f i a r l f t a l d l . —IloonoorsO i ., .•.^- . 
contìnua a mantonor.i numeroso > : POLÌTICA ESTERA DELL'ITALIA 
e d'altra parte C. Fassio corca di :,,*, ;' , 
corrispondere coma meglia gli è pos- , Xj^'Opinìone ha tip g rave ar-,. 
sibih^ alle sijopaliQ del pubblico prò-! t i co lo i ' su l la politica Wftpàldel-: 
^^ea|afido ogni ^era.un programma va- ' y I ta l ia , in cu i -conc lude : ' 
r ia to.^^t i ., s;, ., .,.;; %:V*.j pjjflj'^o yfF ŝj edanneggiaiineino-

lersera si ebbe una scena selvaggia t ̂ ^̂ 1 ifileressi'vitali e non si saprebbe 
d'un nuovo cavallerizzo Wilson,-in* 

V Au^tHa. .Pregovl dal" lettura e copia 
a, Kalnoky del preaonte dispaccio. *:> 

, t a Wiener Zeitung soggiunge : , . 
«'Sa!utt!à|^o la spontanea ìuizìatlVk 

del Governo rumeno per cui un ine!'-
dente spiacevole sembra chiuso; la salu
tiamo con taaip^^magglóre soddisfa-^ 
ne inquantOOliè' tale dichiarazione 6 
còislda^ata' sloCoiie inferamente ao-l-
diafacente dal Governo 'auatro'-unghe-
reae. Crediamo poter tlivìdei'e la spe-
:Xanga liei Governo rumeno ohe l'inci-
dente provocato dal discordo del trono 
non turberà più gli araichovoli rap** 
porti dei due paesi e che un accomo
damento, leale e franco, contribuirà 
a stringere vieppiù nelP intorosse co
mune le relazioni dell'Austria colla 
Ktìmeaia, » ' ' 

DUBLINO, 38, ^ II OonsgUo privato 
decise che i mangiati a comparire in
nanzi ai t^ibunalt sì spediranno per 
via poetale. , ! ' ' ; ' 

La j)uhlingazeiù pubblica un pro
clama, che^proibisde. di portare e poa-
sedere armi senza un'autorizzazione 
specialo nelle contee di Dublino, Va-
terford,^ Kildare, Meath, Tippeirary e 
^Gxfford. 

PARIGI, 28. - - Dllke giunse ieri a 
Parigi e conferì con Gambetta e Rou-
vier, 

L'0/;ìci<?;^dÌca che pourc^lle fu no-
mipato ambasciatore a Berlino, Ohau-
dordy a Pietroburgo. Woiss fa nomi
nato direttore ;degli affari politici al 

..ministero degli,esteri». . — 
\ ^ R S A V U / 2 S . ^ La catastrofe 
della chiesa di Varsavia è conferma
t a ; sonvl 29 morti, 30 feriti grave
mente e ICO leggermento. , , \, 

MESSINA, 28. — Starnaue il va^ 
pore inglese /O^ro^a, provenifiuto da 
Porto ^ Empedocle carico di «elfo, a 
tre miglia dal m»3tro port'ó^ itìvésiì d 
colò'a fondo il brik danese Fanny^ 
carico di stoccafisso per Trieste. Sei 
.persone, componenti tutto V equipag
giò del Fanii//,'furono salve. ' ' ^ Vl 
•_B-V?tÌA,;28'- — La ..uàyo italiana 

^me^ î(*î ^4f̂ 3C^PÌ̂ np, S'iù^iièra;: IdirètU 
a Castellamare, naufra)5Ò. L'equipag
gio fu «rtvatOJ / .: 
:̂  OpSTANJINOPpLIi '2Ì^-^. La ;^rO-' 

'^vence, vapore,.'della Messaeerie col̂ ^ 
iusegae di û na a fouio stamàna nel Bosforo, m ̂ e-

; eftlmera autorità uqa veudouo emoa jguito ad stìordaggìo dal vapore russo 

e fiarebbft siato Indubbiamente uc- | " Vtttalia 
ciao fle fosse,andato al Maneggio ue l i t oL ^ ^ ' " 21 . J : S 
scuola di cavalleria. 

Tennero tetti moltissimi av-osli a, ! S g S r ì ^ S l ' i l : ^ : i s t , 
Astooi della Bai^ca-. '̂  84fi- 1848.^ ' supposti congiurati-

U ' ' •• 

{punitolo) 
Vienna, tB: 

La polizia dovette sciogliere parec-r 
chiè adunanze di operai in seguitb-^' 
discorsi violenti che vi furono pro
nunziati . F u fatta resistenza aUa forza 
pubblica; quindi avvennero tumult i e 
%ì opei'arono parecchi arres t i . 

{Corr. della $era) 
Berlino^ 27. 

Si afferma che il Consiglio dei mi
nistri abbia deliberato di presentare 
al Landtag (Camera dei d e p u t a W è ì 
regno di Prussia) un progetto dì un 
modus vivendi da stabilirìsi fra la 
Prussia:© la Curia Romana . , 

La Tribune r ichiama l ' a t t enz ione 
del governo sugli armamenÉi affret
tati che si stanno facondo in Russ ia . 

Si h a da Cronstadt che il disastro 
ingigantì pe rchè i bastimenti in porto 
chiusi fra i ghiacci non si poterono 
allontanare da quello noi quale 3' e ra 
manifestato P incendio- {idùm), 

Parigi, 28. 
Il" Soir^ discorrendo dell'opuscolo 

il Papa e .V Italia e del progetto 
iM^'.i^o innanzi da alcuni gior^iafi in
glesi e tedeschi di trasportare la ca- i 
pitale d'ItfiLa a Firenze, dica: «Il 
giorno in cui il governb italiano ab
bandonasse Roma,/^ ritornando a P i r 
r'^nze, si vedrebbe realizzata quella 
dì.̂ S r̂eprazione che Giusti, chiamava 
V mita in piitóm.. " ^ ^ riderne 

; ^ Washington, 27, ^ 

• Il mòdo scandaloso con cui pròde-! 
dono le, udienze del processo GuiteSiU | 
provoca cntiche violente ed univor- : 

561 
9 42 

AziPui di Credito Mob 358.10 
Argento . , . 
iLbndra. . / • -.''118 85 118.00 
Zecomni ' Imperiali. . B 61 
Pezzi da 20 franchi, . 9 4 2 ' / ) ! 

Rendita^italSana : 90,15 
Rendita francese .;{ Kì85 

Rendita ' , . ^ 92.50 
Oro . . . , .20.46 
Londra. . . | 2S.40 —— 
Francia - l 101.90 102 05 

r _ i.H 

- i 

9.90 
83 91 

92 45 
20 45 

NOTIZIE 01 BORSA 
Denaro 
'̂ 0 43 

217.50 

306 

29'<(Ìicembr« 
Pazzi da 20 cont. 
Gaapve contanti 
Banconote aus t r ìa

che contanti . 
Azioni Bauca Vene

ta fìns corrente 
Azioni Soc. Veneta, 

per Imp. e Oost. 
Pubb. fine oorr. 

Lotti tujchlpor conto. 
Rend^ it . per conto, 

» » flne corr.^ 
Gl'edito Mobil. Hai. 
flae corrènte 

'• Banca NaKìonale d. 

liurtolomao idoaohin, srer^enie resp. 

412. -
62. 
à2 80 
93 20 

928 
li380 

• ^ * » * ^ 

.ir (̂1 

li nuovo Negozio 
* . 

glese. che abbigliato alia Pellirossa ' ^'•f M^fff'^'^''^^^^^^^^ 
fece « un'entrata . sonora e xW^c^\^J ^ ^ T ^ ^ ^ T ' À 'T'''"''"''"^^ 
d'urli a d i . « e à ^ f e r o d / c h e ^ n o n m a n - ^ I S ! S ^ ^ 
careno certa.uente di produrre molto ' ''''T^it 'f^''^'^nP^P^ iMm^o An 
buon umore tra' gii rpottatorl; ma, < ^''''J ^ ^ ^ ^ . ^ ' l ' ^ ''f^' 
come cavall«ri..o t J e la poca ahV- ' -, P"""" ^'^^"* ^^^^''! custodl..ono^ 
tudina dei cavallo, tosse .fortuna -lil : f ^''' T ' " '^"^m^^'im^^^M, , ; . . ' . " v"u» i»i JQ^ interesse, o u-iC Docn ìuf^eri di 
8ao valore rimase,incompreso: lo i^i-; terra o per là miSóréU°ekÌ y ^ ' ^ i 

sotto il poHico àéQÌt oj'efìct 
PIAZZA DELLE ERBE •sali'neila" stampa. Si censura; .forte-. ! ",/ 

mente il presidente Oo3a, che permette | aperto da poco tempo, ti«ne oltra di 
,gU sproloi^uiidi Guiteau. j un copioso assortimento di ricami ia 

^i..n! „' ; , . A : ! biotti,geitèro a ài grande^uovità, àa-
i cóme R B -

teste pubbliche. II Wot^id, vuole chei 
Si preparano dimostrazioni e prò-1 2'^*i.VS«?i''^^ ? ' grande : uovità,a_a-

• ' - • ^- ! che molti oggetti a'-"""-''- ™"'-
! «lAli l p e r 'tfi i i r o sa lmc tonto e 

giudici aìent. measi iu stato d*'E^cciisa.\lflai»tt,fl'aii;iio. 
,-,'; i;; . ,, .. ' \iuem)'' ltì-6o£> RODOLFO ZuRiuLBO 0 0. 

J'-Àéssandria- d'BgiUò, 27. \ 

% 

h>i.J^. ^_» J J , I ^ -_ , 

L T ^ ^ 

Telegrafano dal Caìroct^^, rpaìgraiio 
le precauzioni ordinate Ì dal jioverno 
egizianQ, ;Vscoppiató il cotera th..'y 

;pe}i}}p;rinì r i tornat i dalla 'Meqca. 

% 

LA BITTA 
^r I I 

ermaniì 
-1 r \ 

vedremo a, nuove ..prove. 
Il ginnasta Venturi , sul trapezio, - macchiano 1 ' an ima io ro . 

mostra in .,evoluj!ioni difflciii unMn- J ^ o s ì noi vediamo qaestb'gi-avisairtitì^ 
trepidezza ammirabile r te rmineccUa atf^re e ' coa ì .notl'^vor^I^ump q h e ' ì ò " 
rf/sc.-s«rfc/;'««i;cto eseguita ve ramen te -p^des se tutto il |à>ÌÌriet ' tQ.E'aoutac'" ' 
bene ^d applaudita di conformità dal ; o i a m c a n c h e e h e . l a , iiostra.preQoau..;:t fagiano , nel parco:: rti Oapódiiiìontei 
puDDUi,o. • , -r. ., :; | p^yione cresco nel pensare alla s u - j Quindi parte per Roma. 

'Azàjf; Nessun morto, " :̂  

^t^ldf Capodui^otite. Eraiio^ •iovit.aiifl -le 
Vu,toHtà. DombHina.'va ai caccia del 

|J?i^;.̂ :-. '¥ta S.'Apollonia 1082 ' 
{ide^n) 1 raocortìanda^ifi^ìiuo grande deposito d 

VAv^-ééi^mné^per SIGNORA ^ 
RACfAZ^Èmito dà mezza' stagioirj 

aOSTANTlNOPOLI, .28.̂  —̂  Il Siil'-

fARIGi; 28.;:—nfna lettera:idi El: 

I fìratGlli Florida, tre bravi pagliac- prema gravezza a[|.«'«esto^.iuomeiito. ', 
» i Non vorremmo che le ditflcoltà .tro-; 

uno scherzo riuscito e di garbo. | vat . a Berlino," certe, reticenze di I chieri di Oalata. La convetizioue cota-
Glovannino, i Leoiìis, le sorelle | vjeuna. la petulante impudenzi con ! pietà interamente t'accomodameato 

Ethair c^ptinuaiio a guadagnare ap- ; cui pan^cchi diari! tedeschi esaminano Icoi bondholders. 
plausi fragorosi ed unanimi. _ * la" questione de! Pana, 3|)ioges.sero al-

Per sabato è annunciata una gran ] cunl uomini di Stato italiani a il!u- j lla^ sruentìsce CiUegoricaraoutd'Ile- ac-
novità: VMmo plongeur. DaUoffitto | dersi ancora sul valore reale di =iUna -^use sparse contro lui è atfa 'moglie 
del teatro, che verrà espressamente] alieau^a colla Frància, che ci stac- nel processo Rochefort. Dichiara che 
apparecchiato, egli si gRtfefà gfù, a . casse ò ci allontanasse dalla nastra:.il preteso irlvelatni-e.Arib.Efferidi'è 
capo..fltttf'in, platea, ma in modo che base. Non vorremmo che 1' eterno se- morto pazzo da due anni a Costanti-
nè egli possa soffrire il più-piccolo ^duttorò dei popoli ritentasse le sue ' nopoli. 
malanno, né gli spettatori possano p^ove stf noi. È tempo'di^^bbahdonare ' 
n a t i r A l a , n i n n i r t n n t n f r i n i r l o ^ i nn *» . ! J . - . L ? » . .̂  . ^ j , •"•'" . . ^ 

T i r ,nrTlvfT' i -vxc in^ A ^^.^-^ ^^ ^^ Inveruo all'altitno modello- , 

. ^ ' vari artiooU al moda par l i nuiiv^n 
AfATiWm nù r. ' , ' stagione'in. BpeciaUtà^Rasir, VelìU' 
MAiitiii),, .^a. — Senato. — Lasala Psiitcìiei..pa^sA'naniene, SeteHe i\ 

ex-ministro domanda s'*̂  11 ghverhp ! gene]^0 Maglie e Scialli ài iaua eic 
3paguUolo":durHnie la p'orairanarla- ì - ' " ****''̂ ® Sii'«Efl*lo « re i t à ' 

tapos^nzioiiò.lacoiìvinzi.ma col ban-U ""«"taro iute! vorrà nel casu:chfi uii^al- |' " «K.«*a M O « U . 

ritti deli Papa.. Il Miniatmdei:U esteri^ " 
risponde ignorare che-nun^ìtra na-] 
zìone progetti di proteggere i'-iiiritti {' " . ' tCbirta«>ga-UeHÌlata> 
de! Papa. R'Iìuta di dare spiegazioni,.i ' APPROVATO 

pSLtire la più piccola;ti:epidazione. 
^Veaerdi, beuericiata di Giovannino 
Fassio, 

•!t: 
f ^ 

Cot i ce r t o S j o d è n a i r i s t i t u t o 
M u s i c a l e . - lersera un pubt|lieo se 
non molto numeroso» corto intoUigon-
tisèimo si radunava nella sala che I 
l'Istituto Musicale aveva con tanta 
gentilezza messa a disposizione del 
cav. SjOdèn. 

^ BUKAREST, 28, Il bMancio 1883 
ogni misticismo Ìd-politica é' di peu- i sarà presentato .domani alla Camera. 
sare al sodo. I nostri ministri in que- * " ^ ' ^ ^ 
sto momento hanno uelleiloro mani-la 
saiuto della patria. > :. 

• t t l » -
- • l . - - ^ - f "^ 

-^^ 

'DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

II bilancio dàFif^ec^eifiute di 3^10^762 
franchi, : ^̂  

BERLINO, 28. ™ La Corr?5i?on-
dén;sa provinciale nell* articolo in 
occasione del nuovo anno rilefa iì 
cambiaaaeotO'^nei^jjDriucipU^póUtico-
sociali emanati^oòrnè riforme^propizie 
dalla oorona. •. Spera che il Governo 
riuscirà ad otteacre una pace onore-

potendo offendere le sus.uìUiblliia dli | DALUAR.UNIVJGRSITÀ. DI BOIÌBON^,. 

altre nazioni. Aggiungi^ che apprezza.! ' . ' . " "": "~ 
la situazione del Pana in Roma rrw Riceve nel proprio gabinetto 
mft r,n«r.^. i ^ rapa u Koma, cor- a-adowa, V ia i*iaz!i:a f t o i f r u t U . 
me quando i Vescovi di Spagna ia^ N. 5 4 » i l p l a n o , il tunedì e \ 
terpellarono in proposito degli affari venerdì di ogni settimana dalle ori-
ài Roma, 9 ant,alle è pam. 

DI PADOVA 
sa mcemh-e 1881 :, 

A mezzodì t e r o dì Padova ; 
Tempom. di Padova ore 12 m. 2 s.26 
Tempo, m.di Roma ore 12 m. 4 s. p3 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 39,7 dai liveilo medio del mare 

• VIEì^NA, 27. -7: La Wiener Zet-

Deiresito e d«gU apprezzamenti ri- j ^T"? W n ^ i a ; Stasera il ministro S o i e con la chiesa. 
parleremo domani • '^^'^^'" ' '^" 'a^a'atchano, incaricato | ' Dice poscia che l'intervista fra 

' !d,al suo governo,-Consegnò a Kalnoky ' l'imperatore Guglielmo.e Alessandro 
I r copia del! seguente: dispaccio fir- a Dàiizica come, le nosti-e reiaziouì 
mate dal ministro per gli all'ari .Sta- politiche cun l'Austria che stringonsi 
^^^^0 '. sempre, non lanciano alcun dubbio 

«Avete potuto vedere dai miei che 1'idea principale uheiite la pol i - | ^'^^ tovaha. della chiesa ,%p.*:Dtfeitantft i 
precedenti dispacci quanto la Ruma- tica dei tre Impari forma la più solida j ^^ Kilishct.; ' 
nìa sia addolorata per^ 1' impressione garanzia pell'avvenire pacifico. ,. 
spiacevole prodotta a Vienna da al- " " — — — ~— 

PARIGI, 29. -4 La lU'.pnmtque 
Francaise Sviluppa i motivi che ne-r; 
cessitauo la riorBanizzasjione della Di
rezione General'* dei (JuHi. Dice che 
sì ricohobb$.,la uQcessità dlimodiStiare 
profondam-jjnte la logî ììa l̂nQn p^ìste-
rìnre al . CHucorJato^ che -foce, ada 
GhtGsa.(5onc*ìfsimni presso sul ds)mìiJÌO 
del potei^ ciyìlp. 

Bisogna dare sanzioni neBall al!é^| 
leggi concordatarie e trascriverle siei \ 

Rimette denti e dentìei^e a ^Isteniu 
àraericauo, ottura le cario, pulire** 
Sai tartaro, toglie l'o^iontalgia eca 

•Qggi poi confijrtato da suoi ciioati^ 
ed amici ìnteode fra non molto stabi
lirsi in questa ci(;tà. 

C o n s u l t a z i o n i e opcri:fa»iik2t£iÌ 
grnf tùKe |Bor i p o v e r i . 6-6 iS 

^—+^^--+ yrfA^"- qi^ 

E LITOGRAFATE 
I 

ToUdlb i l i i n ITatlova 
presso la proprietaria SANTINI enO-nostri codici sanàa toccare i do^mi { P̂ ®^̂ ^ ^^ propnecaritt O A Ì \ Ì H ^ I u^i^-

deila chiesa. .Trattasi di r e l V . T ^ a [.^''^«N-V" Contr^^a^PaoioUt N.2n... 
applicazioiia del concordata, seria 

DUBLINO, 28. - Una quantità di 
armi:e di munizione fu scoporta in iiSÌM 

Vedi quarta pagina 
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28 Dicembre ,:. l ' O r e ! Ore I Ore ' 

Kà-
'T! 

9 ant . pora. 9pom. 

a r . aO*-mi l i . : '371,9 | 769,3 
^TfìVuu centigr. — 0'*j8 i'!7*,0 
Téns, del vapor; 

acquo.. I 3,82 5.67 
jUmi^Mtà ro^at*^ 89 / ;7 
jDirez.dèLventd,,\YNW W 
VoLchil.orariaf 

del yeii to/ .̂ 
:3tato dal cielo 

1 

cuni ^a,^aggi del discorso del trono • 
fi conie^Bratiano altaEmente dichiarò ^ 
alla Camera che ri^h poteva^ .essB^P^ 
iutfìnziqne della ' È u m a m a ,dV ur ta re ' 
la suscettibilità fleir Austria, poiché 
avrebbe misconosciuto i suoi doveri 

769,0 U verso la patria, ai cui occhi la sim-
t 4%6 ^ ' patia,: Jia benevolènza '• dell' Aust r ia 

.-f: j ^ -• ^ • ' 

, ro Li i hanno il masaimo""Valore. t*enètrat6 

VBMBZU, 28, Rendita 3̂ , J;od/..,^a 
IP genn* 1881 90,13.90,23. 

, lOJitiglìo 1881 1 ' ;^ 
' I 20 franchi 20,45. '20,47: 

MiLàKoSS.Rendìtait. 92,45. • ' 
. I 20 franchi 20,40^: . ;r ,, ^ 

fi*7^*?. Mercato flact^o. 
LIONE 27 Sete, Transazioni limitata. 

r • <fctftf-WJMp'rtI gT»rMllrt**ìiajaCufluaiH>L,j dU^P^U^Mt , fi:/^«*. 

71; 
NN..W1 

12 

t I • 1 

aereoo Ber^nolsereno;' 
< 

^ \ r 
^ h 

Corriers oem 
29 dicembre 

Dalle,9 ant . del 28 a l l e S ant . del 29 
Temperatura massima •=^' f: 70 2 

» minima ==> f lfl,0 

SPETTACOI 
TEATRO GARIBALDI.—Qompagnia 

Equestre diret ta da Carlo Passio: 
Rappresentazione, ore 8. 

I 1 

di quei aentimeotì, il Goverup si fa 
un dovere di espriipera nuovamente, 
ìealm^inte e f^raiamente il suo vivo 
dispiacere pqr tutto quanto "nel mes
saggio tu cjsnsiderato offensivo per 
r Austria. Fonda|id f̂>3Ì simile bappyoli. ; 
simpatie che 1' Austria sempre testi- ^ ì l ì k n Ì1C r- ì P r ì V Jl I ì ' 
mouiò .alla Rumania. il Governo ru- V̂J m » | J t ì w i * i r i l l d U 
meno spera clw queste leali è sincere •" ' r.--T— r̂,̂  
dichiarazioni non lascieranuo piùdubbi Londra, 27. 
intorno ai suoi sentimenti e che dessi ^ Q gìoruale annunzia che a Pie t ro-
conlr ibairanuo ad allontanare quanto burgo fu acoperta una nuova cospì-
avrebbe potuto a l te rare ì buoni rap- , razione contro lo Ozar, 

p e e 1 a 111 a 

, BI 

I B 0,N. 
Leij^ierl di laoile ìmbWìizxcms. col profumo il più delicato rlMCoaft quieto m»i '-' 

aponti. Non ^ubucon-j !iite,-*.ii Juì„.ticcaIlHnti per quàlyntme bìbiu fraiàa. tì ffialiìa, \ 
essi 81 preslattoqual a^pstUo complemento al d^B r̂t di m haachetlo. vèiìg.iao jiol''-
r«ccoraaBdati''ai convaiiiactìati. 4 hanibial. Sì' «leraisce qualuiqaa Speii*i.)4e eo» '• 
.ognrciu-a «.sellBCituiliae. <•',•.•. .A"- * - x ^ M ' • ' • ' 
• U tempra mp.giior favc/w, «li'«ssi godono, tanto in lUUa, ehi 
pm beli» prova dellii k.niSi ;bì:-;iiidèm ' 

elf^anlì R'Mic;te portanti, l i mat-c* di"fa&bric.i cóms la y-nt «ai:" 
^ . _ . ^ L.n . rt-i-, - ' b ^ ^ b — ' 

itagli spacciatori di contraffatiom domanJando ssmprn 'd^.i Biuiìr:in. 
iii^m premiala ditta, A. Priuli-Bon. 81 ̂ 0 

I 
yit:^H.a<:i^AtHkU!t^:bC4^ ti^ViOAUi-tt^ OHj.^V'^uJ^h. ''•**'^''"*'""^^*<w*<**'M^^*i^^*"to>*i'^ ^^iM^^^AJOt^ 

• • 

|!^l ' .i'"J à 

file:///iuem)'


mo dal rog^U0-

Padova- ^̂  • 
(478) 

,;SÌ rèntìfì miù che con verbale 
OflieTiio rioeviUQ dii f^óticsctitto cao-
c«Uia§jJa sgriorft Vallalo Miria ve-

tava cf̂^ bî ti- fl. Ift $ iovenftfio lAoW 
^r^prio thft ìi'liMnWif̂ &e dei \tv 

- • ^.^^^v •• (W7Ì 

statilo la deser^iono deità prima , 
':SÌ notifica'oh^ nel giorno 2 Gpn-

inàfó 188̂ 2 ad UN'ORA pome»*, si prò-
cederà pteeso ^^esta Birerione Hìt& 

*ciam h ertì|i|à nbbandonata^dtìl rg . Di pittore nuov.im-nto ni!'appalto 
ani Ufgrhpa- i^^d.atìt«. partiii spgreli per U prov
aci tra nwl olo} yi3i5 di • ÉÉiÉfe 

Koveinìi''̂  18<1 senza !fì5;tamfTi'0„ 

. ^ ' 

jPrwmtf i i to «ìccsorBronte a l S^'aiullicSo i m u t n r « a l I n a i n e 

Grnno tlft provvedersi 
^ b ^ V ^ ' r . ^ M i , ^ * -U^ 

* « 

l*40Ìficfn Mfli 
tare di Udiî c 

•§ 3 
o ^ -

^ 

•3', 
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D c* 

• 
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TEMPO UTILE PER LK CONSEGNE ~ La cons -̂gaa dei!a L rata dovrà 
t'ffj'tlimrsi eiìtro i" i,ì-?ini a partire dal giamo succossWo vt tJu^Uoin 

. cui il Fomilore ricflVtrfi l'avviso dtiirapprovazione del contratta; quella 
della 2, in 10 giorni con rinforvallo di giorni iO dalla prima conse
gni e così per la condegna della torta, 

A 'fTirmi dell'Art. 8^ del Rcgo'a-
m<^lo approvai eoo R- OpcrMO 4 
Selteaib e 1870̂  si avverte cha in que
sto nuovo incan'o si fii'^S l&ogo aJ d -̂i 
Hbri\mf?nlî  quni.d'anch^ non \\ sìa 
che yc fioìo f^fff^rpnk\ 

11 grano da provvedersi dovrà es^ 
Bereno^lvaledplrftccoltòj^tSSi.dqlpeso, 
non minore df chilogrammi 7S per 
ogni Euolitro, di oa;*Hià corrispon-
dpnie R\ campione esislfiìto ppeflso 

auostn iym'zionn fd alftì conwzlcaì 
ei capito li speciali/i quali sonò vi

sibili bresso qu'sla e pnsso ìuUe le 
altrf̂  Dip̂ îioni fì Srzioui di Commis-
sarii4o MiHluro-

Gli arcorrenlì aM'aata potranno fare 
deferiti per uno o p'ù lotti modianto 
Schede f̂'gretfì firmate e suggolìat* ,̂ 
BiiriU sa ciìrta filigranata ool bollo 
tìr4iDaho da Lire una. 
. Potranno i*ap'rè pr-foent̂ f») cfTeHe 

tcmulalivtì hvv divtrsì ed anche per 
tvUi i ìùitu , : 

v^,fl deliberamentó ?fguirà lotto p^r 
TOM^^f'^Vore del miglior offerente che 
helTiio rartito sugg^lfato e firmato 
fi ara tflerto nella propria anheda art 
pr«.M moggiormente loferior^, 6 pari 
aJnieritì a quello detemmato nella 
scheda Pi'gg'̂ llala del Ministero della 
Gu6jrr(t. che si troverà deposta sul ta
volo» e verrà aperta solo quando sa
ranno rlconoacìuU tutti i paniti pve-
Teotati. 

Il prezzo dovrà es?erc chiarpmeofe 
RflOT€SSo ia luttft leiiere, sotto pena 
di tìullità dei partili, da pronuniiursi» 
eeduia atsnte, daJrAutorilh che pvé' 
siede nU'ì̂ sla. 

r FataJit ossia il ler^nioe utife jjer 
^Tentare un'offerta di ribasso noo in 

Te,8oreria Provinciale di Padova, op
pure in quelle delle Citta dove hanno 
srde Orazioni o ̂ iwni di Commìg* 
sapìato Milî ar*̂ , le quafi noU)e si dirà 
In apprt'sso sono auiorizaate ad accet
tare f paptìti. 
^iLa somma, costituente fi deposito 
dovrà eswere ini moneta cofrenta od 
in titoli di rendìtA pubblica dello Stato. 
al portatore al valore di horaa del 
ciorno antecedente a quello in cui sì 
h il deposito. 

Le ricevute non dovranno essere 
itìeluse nei pieghi contenenti te of. 
ferte, ma préspnt;ao separatamente. 

Saranno considerale nuU^ le offerte 
che marchino della firma e suggello 
$atndi03ti, che non siano stese su 
carta da bollo ordinario da Lire i , ò 
che contengano riserve o condiiionL 

Sarà facoUalìvo agli aspiranti al
l'appalto di presentare i loto parlitì 
alle Direzioni o Srzioid d! Commia-
sarfato Militare di lutto il Regno, ma 
da sarà tenuto aiuto flolo quando 
pervengano ufncinlmente a questa 
Direzione prima della apertura della 
scheda che serve di b^se all'incanto 
e (Kìosti dei pari uflìcialmentedtfir ef
fettuato deposito, 

[-e offfetle di Coloro che hjinno man
dato di procura UQU sono accettate e 
non hanno valore, se i mandatari non 
esibìBcOTio in originalo autentico od 
in copia autenticata, Patto di procura 
speciale' 

Sono nulle le offerto Eatto per via 
telegrafica. 

Le spese tutte relative agli incanti 
ed.ai contralti, riofe di segreteria, 
carta bollata, di sfampa, di inserzio
ne, di registro saranno a carico del 
deUberatario. Sarà pure a suo carico 

eiodicazione, sonò fissati agiorniS de-1 la spesa dfgli espoiplan d" capitoli 
corrìbili dalle ore 2 p. dei giorno d ì̂ I generali e speciali che s» saranno 
delibersmenlotlimponiediodìBoma)* impiegati nella sVmuVazionB dm con-

I conwrrenll, per essere ammessi trat'» e di quelli che esso appaltatore 
«irosta, dovranno produrre a questa I!'* .̂"'̂ "̂ ^^ '̂ j , . ^ , , . , v .„«, 
Direzione la ticevula eoniprovante U Satom PadDva,add;92dlcRinb-e 188*. 
deposito provvisorio>dì Lire 200 per " *^!lP'Ì'l'ì?^^?,?^'Sf ̂ "̂  
Ogni lotto. l>.CAbir.l.vtTKl 

II deposito dovrk elTeltuarst nella 
à-i-' ^ - ' . • ' 

.^••ia 
f--

V Slabillmenio dell' EdiV^ BDOAHDO SOrJZOGNO, Milano, Via Pasquìrolo, U. jl 

SOPPLEMENT Q I L L U S T R A T O 

Pubblicazione mensi le ia edizione di lusso 

r̂̂ -. 

Uscirà 11 i." iruRnlniPsc nel fnrmnli» slfsso rìol gioronlo II SECOip, In e.lHnne 

irieflto vnrialNlmo Si'tra ^lure nncuiatiJ- mt mtuSo ohe quello splpnfliiio S u p -

Coi Nriniìsm iti f.enri;ihi -laslinijirtìmlfTrji la puld l̂ii-'av-iime ileMa Gal lor ia a^U& 
Glorie Cuti a^i^^i&^'Ùan'^oiria-di dilHegiU da' Album 'fct fiiw(tinti $nm 

ea Ènie&tà iV/itàrtf^"oltre ad; ftItH uriiuoU e ras^pgim UlusUaio, Guido GmUii 

Frnnc'o di portonel l\*T^o , . » • - . , / ' . . - L. 3 -^ 

Ufuoiitì [loslole iPKiiro^ii n Aniurlca del Woni . . , , ^ ^ "? 
-mm ÀmùTìmiì&ì-Sììù, jisht^'africa yj . : . . . . • - . f̂ 350 , , . , , 
" ^ ^ ^ ' AudiraN,.CJiU, iìolivia» |>aMmn. Paraguay. . , - . , » * 25 

Vn nitmcro separ_alùj nei liégno^ Ceìit. IS 

Gli abbonali dfìl giornalp U; SKOOIO, lo rii-evemnoo f/r/iy^s^inilnmenteagU altri 
}'rejfti tjrtjimH^ {|flHtigaaU dal prugaiuimàid'atibiiaaiueuio al SICULO,. 

• 1 • - • • • . . 

!> VEgìorìiiili quotidiani eQy4T'J:nO giormdt illa8t,,ecc* 

B3Q:JAI1ENTO colìPLÈSnrBSiJpcUTiCiQiioriDiANi Al 

' .- ̂  A CAPIT^AL ¥ IL SEC 0 LO 
•li -^ suoi 

com-

^ ' • ^ ' ' - : 

Lo Sta1)i irriehtO Sbn/Q)̂ no ofTrQ ^o^ {^cirìta l̂ohe spoH^lo agli Ahbpnail dot 
domali i\ ì^i'rHli» G ^„i^ C'BpFuiii?. mi a r^dtifliluo i>roi]dijial̂ aU>Qjmm(tnioc 
plesslvo annuo a. quoad due Uiornafi t uoiidiaui, « cloò : 
\\ ' \ X J i r ŝ  ^vv!\ frartty di porlti util Uei'm> Vabbeo^niénto per tìti^in-

X f ì r sol f i IJ* 4 0 ti«Fa annaia ni (ìiuriiall Ifl. **fer«Ì.O e fi»l t^l i ' i ' rAJLIì 

.\UM L _ . — I - ^ - » ^ ™ ^ - " 

M «nTrt t ilC'^* TtovoTftftno Tî ncftl d^T-mon^ì llegrjo duo iVioman politici 
SOlB h, 4 0 UuI'C"«'a«i, *miW Giornali - " • ^ " - - - — -̂  --"*-^ -

Ogni giorno: 
Jdcm 

Idu^lfad , dodici suppleioenii il
lustrali, 0 duo volumi WhUtrtiiU « tloé: . 
ili, ."̂ tì-X «iflir, tìa?&e(ia/.di jj/î ^n t̂), dm esce 0 WHano. 
| . j % *',^^^rr.*.f.B>, Guzzma'Ji Mmn, C\HÌ esco » noma, 

S.°' Ogni (Giovedì; il/iiiiOf̂ MiB.E:-: as . i . tvru .no h^-.i VMkMa 
*> l>*;jii Salialo: B.>4 SAlSisajOfl'ii^i;;» Jt*KW.aA'l'Àfl:fl IS.|.i;,**'l'«.*TA^ 

7*̂  Idem lJnau|Ji>hrAuvi,i<o UluMr. ilei ;;tabrnulc 11^ SECOLO-
a.'' Subito: L*itlKiiaiu4tT«-o llJusiratf» diti ^IM<O|O pel INS^B. un 

volume di p îgmc 176, 'm-3, coj> ilK) incisioni,-
»,* SóBXn 13« aiiioFtit a fitHitlo pe«'No, un voi, di p, U, ia-A, con 8 ine, 

Qu^t slffjioH Abtìonatl a l p̂e<»Vcv ùd a l l a CmpHalc. ohe avendo gih, 

Saffitto L>. S4 ttGV uno di quofiti OfIornaiJ, douiderasS^va a v a r e r a i t i o , 
Vivranno Uivlara u n VaflUa Potttalo di L(, $11 alVSlàltorB l^OuatUo 

' • " • • " - • ' • • ' • ^'"" "— •"•-:" ' " - - " I . - . - - P . . , „ i . ^ > . - f— I . 

Jnviare_Vay]ìa^Ì'tjaiaJeàll'Edii, Edoardo Sonaoflno in Mdaoo, Viarasiiulrolo^N.I*,; 

..> -

l-

I 

•i 

x 

^•m^' 
J ^(fl: , m^-

m^. 
•P^»**' WyM^%Bri!yii^Wfc*v1ÌffA^rf^-y^^.^ *^-••fc"^JWi<V'^fc^V*fcJ***^^**t*^^^'*Hyr*tÉ. fWp»v^SFg#M4h^^ n k f É j | É ^ « i | * i W > ' ^ « * * * ^ J ^ ^ H ^ 4 | ^ ^ . * 4 É | ^ ^ ^ ^ i ^ J ^ ^ . j - - F T - * k - ^ f c r t r t * * ' ^ - ^ - ^ W i - ^ i r ^ ^ t i l 

ménte it nostro 
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- ̂ ^ 

• " • * ' ^ ^ ' - — B ; . - « - V * ^ ^ rSft 'AMlfVtM^ 
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PITTA 

Premiata altEsposisione nazionale dì Milono detìBBÌ 
«4&8 - CORSO VITTOHiO EMANUELE - »«tt» 

Boiifìioli', Ziimpoiii, Cfltt'cìiìnt, Musi'ttì atì ^Itvì ,SjiI;iiin, ' injî iKs Sul* , 
j: iiilntnitt; di nuii)i!;',^^i inniìzo dì scelta Qualità eia prezzi discrottS' 

stmt. ^ m . ^ - ^ ..;^^-^ 7-66C 

ASSOCIÀ^ONl APERTE PÉM L'ANNO 1882 

POLITIOO-LET TERARIO-QUOTIDIXNO 
- SSSTli^Ctfc;^:,^— 

E S C E O G H I GlOnno IM MILAUO 
formato grandisshno, come -i foijli fraìicesi, a 5 colonne 

^ P R E Z Z I B ' A S S O C I AZIONE". 
MILANO (a domicilio) Anno .L . lH — Sem. t . 9 . — Trim. L. 4 i"»0 

'""' filini dei Ui'iUMui irSlilllii ns '̂infiKf'W li- HIH'S '̂ |.owtiill. . - • " - t 

> q 

ClKWTZZSl : s - E i 

J H 

DtJTJMTn ADTìTMUtlIA C!̂ ^ 8"̂  associa al Cowtóre ^e^to sera riceve GRATIS 
r i l M l U U f l D l l M n i U r ILLUSTRNZlONEl^OPOLARE^j^iornulo illustrato 
settimanale in sedici iiagine, per tutta ìa durata della sua associazione. 

PREMIO STRAORBINARIO l i^SSSSS'S^t^. l iJ^ 'SS 
V Ilhislrazione Popolare: 

1. MILANO ìiKL 188], opera di ^ran lusso, di 530 pagine ìn-8, pubbli
cata in occasionò dell'Esposizione Kazionaio, scritta dai più briilantl e rino
mati ingegni milanesi, fra cui P. Kajna, Fernando Fontana, iPilippo, FiUppi,, 
tuigi Capuana, Giovanni Ter^a, Neera, ecc. — Dono' sènza precedenti noi,, 
giornalismo milanese; . , • • • • • . ,, . . ' 

2. La STRENNA dell'ILLtJSTRAZIOKE ITALIÀNA>PEL 1882, riccMa-
Blma d'incisioni di attualità, eseguito da rinomati artisti. 
Nli. Per le speso dì spedì/Jono bisognerà agginngorc Centesimi GO al prezzo 
t : d'abbonamento. I socì elle pagheranno anticipatamente l'importo d'un 

semestre l'Jcevorànno in dono, oltre l'tU'usfrasiotic Popolare, la STREN f̂A 
DELL'ILLUSTRAZIONE ITALIANA PEL 1882. 

JVJ9. Per le spese dì spedizione aggiungere Centesimi 26 al.prezzo d'abbona-
• mento. • ,- . '••- ••' . •'•• 

Per abbonarsi mandare vaglia postale all'Amministrazione 
del CORHIKKE. DELLA S E R A , Via S. Pietro all'Orto N. 23 

MiLAMo. ' - , 4.669 

XXIW AMEK 

.:Gtm»tf#>i4fdbri?AUi^U:w4^;^dlFV;f^-^pjMltfi4?ix 

xxTn« kutn-

JO URNAL POLITIQPE Q nOTIBIEN 
(FORMAT DES GRANDS JOURNAXJX DE PARIS) 

I^'^Stalie paralt le soir.A Rome et BWSlISi^ 
contieni les rubriques suìvantes: chroiiìque guotidienne de. la Ville -

«•«l.l'Ea^iijE: . ..m^g^,. Emploi de la jonrhée pour ìes Etran-
Articlesdo fond sur tontes le (iiie- gera.à Rome - Liste quotidiejme dos 

stionsdujour - politioue étrangère - Etrangers arrivés - Adressesdes Ain-
politirme intérìeure - trois Corrosnon- oassades, Legations, Oonsnlats. 
dances quotidieunes do Paris - Cprre-
spondances des, pvincipales vìUes d'Eiì-
rope, de l'Araériquo et des Colonies -
Actes ofllciels - Comptes-rendus du' 
Sénat et de la Chambre des dóputés 
du jour memo - Nouvelles diplomati-
ques -Service sptipiaLde tólégrammea 
politiquBS do Paris et (i'autres villes -
Téldgrammcs de l'Agence Stefani, etc. 

Sciences, leltres et, arts - Gazotte 
de§ tribunanx - Courrler des théStres 
- Sport - aazetto du High Life - Faìts 
divers - Conrrier des Modes - Feuil
leton des tòeìlleurs romanciers fran-
cais - BuUetins météorolofpquss de 
robservij.toire de Rome et dù bureau 
contrai de la Marine royale - etc. . 

Dans les premiers jours de l'annóe 
1882 l'Koliq publiera en feuilleton. 

FLEUR DE CaF3iE. 
m AH. BELOT. 

tUrKfiUVLKi4fJV#bWt't' . f 

un an 
30 

4» 

Revuo quotiJienno des Boiirses de 
Ròkaò et de Paris - BtiUetin fitiaiider 
et télégramines quotidiens des Boiar-
ses de Florence, Paris, Loiidres, Ber-
ìm, Vionne, New-YorH et Constanti-
nople - Tirage des Empniais italieiis 
h primes ot sans prìmos - e t c , etc, 

P R I X D ' A B O N N E M E N T 
3 inois 6 mois 

Hoyauixie , , , . . . ' , , Fr- I O * » 
Etata de rUmon postale, . . . • - . , , » 1 4 . atf 
Etats-Unis d'Amórictue . . • - . , . . < » f S 3 3 
Alexaiidrie d'Egypte, Tunia ot Tripoli de Barbório x» 1 1 181. 

Lea aboiijieineijts parietìt des ] " e t J6.d3 <}ha,que mois. •— Poìirlesabòn-
nements euvoyev un mandat de poste cu y^w mandat k vue s^ir Rome. 

PRIMES DE L'ITALIE 
Los aboiinés d'un aii (1882) rccovront comme prime.gratuito .. 

4 BILUTS OE i44ITERI£ MàTIOSALE ALGERIE 
Cetto loterie, sous le contr61e dU gouvernement fran?ais,\ Qontient des 

lote jpoup cai ìjlll*l,l©re de frane». Le gros lot est do ifìrninî s Clutq-
centnoillle. Le tìrago aur^ liou dans le mois de janvìer 1882, L'/^a^/^ pu
bliera le&uumóros ga;gDfl,nté̂ . .̂ . ^ . '̂ '̂  

Le abonuf̂ a do.t̂ TOÒiB receveronti-'coiuiiiéÈprìmej ^Icu î. Iiille^t %!« l a 

Le abonnó de 3 mois aiifóht dMvà^tìii blllct. 
Ai*>w<ep SO ccMtlraes pour le frais de post pour Teuvoì ett lettre 

chargée. .. n , 6-652 

R O M E ~ Piace Montecitorio, 127 — R O M E 

Jador-ti. 'ftp. Sùccheila. 1 8 8 1 . 

Hiretioro: G. Torc l l J -VioJHf^r , 
eOLLAr-OUATf̂ lìt: Tno pF5ur;i)Aiii0:I'ii'A; n.\Ft̂ A£'r.K Pi>'CM»lE,'I.A JlAhcnr-sA CO(.oAiiir,'Fî nt> 

lìicfì VKOEnNomi LUIGI STKrASoN̂  SxLV,t%'OUK 1'\KI>Ì.V, A*;a:i.b PK GisviEJtNAtiŝ .AritoNit) Gn\-. 
MOU, V-ÌWÌ^Ù Sl'ICriANI, II. IL JUmirKIlA, VPKCtWao UPANCA. KiU(DL-fJlMHUMZt>m fi G, !l^(*K^ll!. 

Il CORRIERE BELLA SERA è gioraaìe distaccato dai partiti:: il suo 
progrnmaija ài rUìBsumQ in qxwste parole; lo Statuto, ì'ordiri^i la libertà/iì 
progresso, il miglioramento economico e morale dello classi pòvere. 

Il corriere della sera Ila sostituito il telegrafo alla posta nella trasmis
sione delle noti^io e dello lettere che riceve da' suoi corrispondenti», -^ Ksso 
pubblica; ogni giorno una lett0>'kt^(egT''a{lca dalla capitate, una lederà te-
legrafìca àa Parigi, una lettera lelegìa/ìca dà Vfenna, nonché ìn{ù^ma- ,^ 
xioiii telGgraJicho private da ogni luogo d'Italia, appena vi accada qualche novità. ^ 

Il Corriere Uef^ia se'>^a h redatto in forma popnìaro, ed ha acquistato 
molto credito perchè non linùia la Mia atten̂ îouG alla-politica, m,ft l'estende 
con uguale interessamento all'arte, alla fetteràiùraj alle scienze, alle indù- , 
strie, al còmhiercìo. . . • î  

i -̂ . r 

5̂ ^ 

r ? FAJttmAClA DELLA JSmCZTONE BRITANNIC 
fili Toroabttoni, 17, eoa eaccm-yale Bazza Haaln, 3 - FIBESZB 

Pillole Intibiliose 6 Purgàtivfl (li Cooper 
l~ Rimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato niale allo 
; «tomaco, efl agli intestini, nttUssime negli atta ccM d'Indigestione per mal 
,di Testa e Vertigini. - lì loro uso non riotiedo cambiamento di dieta; 
4'a2iope loro è stata trovata còsi vantaggiosa alle funzioni del sistema' 

umano, olie sono giustamente stimato impareggiabili nei loro effetti. Essa 
• fórtiflcano le ditlicoltà dìge îtive, aiutano l'aziono del fegato e degli iate-i 
; étìai, portan via quella materie che cagionano mal eli testa, affezioni ner-
(; voile, irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in lacatole franchi ^ e ». 
• Si ppodiscono dalla suddetta Farmacìa ft-anche di lìorto dirtgondanfl 
,l0. domande liccòm'pagiiaie dà'un Vaglia postale di L- t 4© e ^.4». 

Si trovano in PADOVA presso H farmacie CasrsutM, t\ Hobort l , 
ra^mea-l WSawro&C, e da «^wrEKfSio; a Venezia Za in pi croni, Pivot ta, 
Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Reooaro da Dal Lago: a Ve
rona da Friiusi e Emanuellì; a Udine da Pabris ó Filippuzzi. ' 62-36 

'Jt'-

^ ^ -k 

^.^ Ti|-TiMr i-r-ìMIÉiiriÉartWii j i i i r r > i - lìi. •iniiirr—iiiÉii.^ W M U . H I I I 

VI'^E.UVVl UÀ VISI-STA './K AVTlfiri 9nrJ«c«ui ipvin IIOKXU 
* ? ^ > j 

- ^ I 

PEHl^TA nPOGRjlFM ED 

A C C H E T T O 
• I - " 

VIA SEKVI - PADOVA - Vu SKRVI 

fornita di MICCHMS CELERI e CARAt-
t ' i ^ 

• • ^ ^ ^ L i ^ 

TER! DI TUTTA mWìy assume colla 
' 

mmstmd: "éolkeikidine • ogni la 
voro sia di lusso che mmm^er 

I ' r - I 

date. 
j 1 \ - •- n f 

1 

R 

11 

BELLAVITK PROF. L. 
-, 

DBX»La^ 

LITOGRM|TE t DIÌÌÌTTO CflLE 
L x •- i . Padova, in-» *« %Mwm •• 
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Nottt illustrative 8 mMn 
AL CODICE CWEEDJ! ! ! . REGNÒ 

Padova, in-8 — ^btm &. 
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